
LL
a notizia
dello scio-
gl imento

del Consiglio
comunale per
condizionamen-
to esterno non ha
colto di sorpresa
la cittadina: né i
politici locali né la maggior
parte degli abitanti. Un atto
quasi scontato per i tanti che
hanno avvertito come un even-
to ineluttabile la decisione del
Consiglio dei ministri, su pro-
posta del ministro dell’Interno
Annamaria Cancellieri (sentito
il parere dell’assessore regiona-
le alle Autonomie locali
Caterina Chinnici), di delibera-
re lo scioglimento del Consiglio
comunale e l’invio di una com-
missione straordinaria.
Nominata dal presidente della
Repubblica, con proprio decre-
to, il 30 marzo. I tre commissa-
ri sono i viceprefetti Leopoldo
Falco e Nicola Diomede, e il
dirigente Vincenzo Lo Fermo.
Resteranno in carica da dodici a
diciotto mesi.
Poca la voglia di commentare
un provvedimento che peserà
sulla storia politica del centro
belicino e sugli amministratori
della stagione «sgarbiana». La
scelta del Consiglio dei ministri
ha comportato di fatto l’annul-
lamento della tornata elettorale

inizialmente programmata
anche per Salemi il 6 e 7 mag-
gio. Se alcuni hanno accolto il
provvedimento quasi con indif-
ferenza, altri hanno avuto dure
reazioni all’idea che la cittadina
sia associata a un marchio così
negativo. «E’ una macchia
pesante e indelebile per la città»
ha commentato l’ex presidente
del Consiglio comunale Giusy
Asaro, ammettendo però, che la
decisione era nell’aria. «E di

certo l’atteggiamento dell’ex
sindaco Sgarbi nei confronti
delle autorità, dal prefetto al
questore – prosegue – è stata
una vera aberrazione che ha
inasprito ulteriormente gli
animi. Avevo creduto che la cit-
tadina avrebbe avuto la possibi-
lità di andare al voto ma ho
dovuto constatare che dalla
nomina del commissario invia-
to dalla Regione non era cam-
biato nulla. Serio, infatti, ha

ratificato gli atti dell’ammini-
strazione senza dare un vero
segnale di rinnovamento rispet-
to al recente passato». Ancora
più amareggiato il commento
del consigliere del Pd
Domenico Venuti. «Una deci-
sione che colpisce la cittadina
ma che c’era da attendersi visto
il contesto in cui ha operato
l’amministrazione Sgarbi. Lo
scioglimento è il segno che lo
Stato è presente e ha ritenuto

che in questa cittadina fossero
emersi elementi tali, e non solo
ombre o sospetti infondati, da
richiedere un intervento. Da
parte sua il Pd aveva già stabili-
to, insieme ad altre forze politi-
che quali l’Udc e il Fli, di por-
tare avanti una campagna elet-
torale improntata a un patto
etico facendo appello a tutti i
movimenti perché blindassero
le candidature evitando la ripre-
sentazione dei “soliti noti” alle
amministrative di maggio. Mi
auguro che la decisione del
Consiglio dei ministri costitui-
sca uno spartiacque per il futu-
ro».
Nella sua abituale replica l’ex
sindaco Vittorio Sgarbi ha anti-
cipato di voler ricorrere contro
il provvedimento definito come
«abnorme». Sostenendo di aver
ricevuto parole di apprezza-
mento dal ministro Cancellieri
per la sua attività di sindaco
(circostanza seccamente smen-
tita dall’esponente di governo
che ha chiarito di «non espri-
mere giudizi sull’attività ammi-
nistrativa dei sindaci. Né di
Salemi, né di nessun’altra
città»), il critico d’arte ha
aggiunto che  «denuncerà tutte
le autorità che hanno avallato
questa indagine basata solo su
suggestioni». Af fermazioni
stigmatizzate dall’ex consiglie-
re Melchiorre Angelo. «Nutro
seri dubbi  – ha chiosato – sul-
l’ef ficacia di questo ricorso
contro la reazione dello Stato».
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II
l marchio del
d i s d o r o .
Indelebi le.

Segna la città.
Ora e sempre.
La mesta con-
clusione di un
ciclo. Invero
breve. Ancor più se rapportato
ai tempi, quelli sì lunghi, della
storia. La politica viene azze-
rata, di colpo. Si scopre afona,
d’improvviso. Forse com-
prendendo di non avere, nel
proprio dizionario, le parole
per nominare ciò che non
conosceva. Ripiegherà, questa
politica, su se stessa? Tornerà
forse a rimirare il proprio
ombelico e a scambiarlo per il
centro del mondo? Oppure
saprà, vorrà, rigenerarsi? Sarà
lo scioglimento l’occasione
per ripartire? Oppure avrà
effetti esiziali? Giacché il
rischio è proprio quello che si
finisca, presto o tardi, per
celebrarne il funerale.
Certo bisognerà attendere la
pubblicazione del decreto con
cui il Consiglio dei ministri ha
sciolto l’organo elettivo
custode della rappresentatività
democratica. Per avere un
quadro chiaro se non certo. Di
ciò che è stato, di ciò che è, di
ciò che sarà. A Salemi e di
Salemi. Che intanto si predi-
spone ad un lungo commissa-
riamento. Ad una lunga
«vacanza». Intesa nel senso
del latino vacare: «essere
vacante». In questa condizio-
ne Salemi starà. Le piaccia o
meno. E sopporterà. In silen-
zio o meno. Per riprendere in
mano il suo destino. Quando
sarà. Per dimostrare di essere
libera et immunis. Per dimo-
strare che un’altra rappresen-
tanza è possibile, stavolta lon-
tano dai riflettori, se i partiti
avranno la forza, la capacità e
l’ambizione di concorrere per
dare ascolto alle richieste che
arriveranno dalla città.
Spiegando ad essa che la poli-
tica non è una cosa sporca.
Sarà questa la parte più diffi -
cile.

Vincenzo Di Stefano

Il marchio
del disonore

CC
on la presentazione delle
liste parte ufficialmente
la campagna elettorale

per il voto amministrativo del 6
e 7 maggio. Una tornata che nel
territorio belicino interesserà i
comuni di Castelvetrano e
Calatafimi. Salemi sarà invece
esclusa, per via del commissa-
riamento subito a seguito dello
scioglimento del Consiglio
comunale. Diversamente da
quanto ritenuto inizialmente,

questi comuni non sperimente-
ranno il «dimagrimento» volu-
to dalle recenti norme varate
per ridurre i costi della politica.
Mentre il numero dei compo-
nenti delle Giunte comunali
diminuirà, come previsto da
una legge regionale del 2008,
così non sarà, ancora, per il
numero dei consiglieri comu-

nali. La norma varata infatti dal
governo nazionale non è stata
ancora recepita dall’Ars, che ha
potestà in materia. Questo ha
precisato, con una circolare
interpretativa inviata a tutti i
comuni, l’assessore regionale
alle Autonomie locali, Caterina
Chinnici.
Salemi, invece, sarà gestita per

i prossimi diciotto mesi da una
commissione straordinaria for-
mata da due viceprefetti e da un
dirigente prefettizio. Il tutto in
attesa che venga pubblicato,
sulla Gazzetta ufficiale, il
decreto di scioglimento. Anche
per capire quali saranno le con-
seguenze per i consiglieri e
comprendere chi potrà ricandi-

darsi e chi no. Per arrivare alla
«dichiarazione di incandidabi-
lità» occorre una sentenza del
Tribunale di Trapani. Il mini-
stro degli Interni dovrà quindi
inviare la proposta al Tribunale
competente, al quale spetterà
quindi l’ultima parola sulla
candidabilità dei consiglieri
(limitatamente al prossimo
turno elettorale) che hanno fatto
parte dell’assemblea civica.

Gaspare Baudanza
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni
sul servizio necrologie
contattare la redazione 

di «Belice c’è»: 
Salemi

Via Santa Croce, 5 
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Campionato italiano di kick-boxing

SS
i è svolta a Palermo la prima fase del campionato italiano di
kick-boxing che ha visto impegnati i ragazzi del «Team
Phoenix» di Salemi, Partanna e Santa Ninfa. Circa 500 gli

atleti provenienti dal Sud Italia che si sono contesi i punti messi a
disposizione per accedere alle successive fasi, fino all’ultima che
decreterà il campione italiano. I ragazzi, seguiti dai maestri
Gaspare Salvo, Ciro Pisano, Ezio Salvo e Vito Guzzo, hanno otte-
nuto ottimi risultati, affermandosi ancora una volta e mettendo in
mostra tutta la loro preparazione tecnica e fisica per battere avver-
sari molto preparati. Soddisfatti i maestri per il risultato ottenuto
dai ragazzi, che hanno già iniziato gli allenamenti per la prossima
tappa del torneo, che sarà ospitato a Reggio Calabria. Tra i ragaz-
zi giunti primi nella propria categoria Giuseppe Flauto (32 kg),
Simone La Rosa (36 kg cinture alte), Luca Palermo (42 kg),
Chiara Montefusco (50 kg femminile), Marta Ardagna (30 kg fem-
minile), Vito Galuffo (47 kg), Giorgio Leonardi (60 kg cadetti),
Filippo Salvo (50 kg cinture alte), Simona Tumminello (36 kg fem-
minile), Giuseppe Sinacori (36 kg), Antonina Di Gaetano (55 kg
femminile), Vito Guzzo (65 kg 65 adulti), Vincenzo Leggio (70 kg
adulti). (Nella foto i componenti del «Team Phoenix»)

Parroco salemitano a Ciavolo

DD
a Gerusalemme a Ciavolo, da Ciavolo a Gerusalemme.
Questo il senso dell’ingresso del salemitano don Pietro
Caradonna nella comunità marsalese di Ciavolo nel giorno

della domenica delle Palme. Seduto in sella ad un’asina, don Pietro
ha attraversato le strade della contrada (una delle tante del vasto
territorio lilibetano), mentre il popolo dell’ideale Gerusalemme di
Ciavolo levava al cielo il suo «Osanna, osanna nel più alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà». Ben diverso era
stato, il 18 dicembre scorso, l’arrivo di don Pietro nel ruolo di
amministratore della parrocchia di Madonna della Cava: un’entra-
ta che fece poco rumore. Quell’entrata silenziosa di allora si è
mutata, il giorno delle Palme, in festa rumorosa. La comunità delle
contrade Ciavolo, Ciavolotto, Digerbato e Scacciaiazzo, ha voluto
augurare che «Dio sia suo bastone e attraverso la sua presenza, e il
suo ascolto ricco di misericordia, trasformi i nostri cuori cosicché
nei nostri occhi possa brillare la gioia, la luce e la meraviglia che
Maria di Magdala ebbe alla vista di Gesù risorto». A don Pietro
Caradonna è giunto anche il saluto e l’augurio della comunità par-
rocchiale salemitana. (Nella foto don Pietro Caradonna sul dorso
di un’asina per le strade di Ciavolo)

Il «Team Phoenix» va E’ Pietro Caradonna
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NN
ella settimana dedicata
ai festeggiamenti in
onore di San Giuseppe,

festività molto sentita a Salemi
e tradizionalmente fra le più
importanti, la locale Associa-
zione per i diritti delle donne ha
dato vita ad un tradizionale
altare dedicato al santo, impe-
gnandosi nel particolare alla
realizzazione del pane, riprodu-
cento le antiche forme di frutta
e fiori, attrezzi e simboli della
vita della Sacra Famiglia, il
«pane grosso» ed i simboli
della passione di Cristo in

maniera fedele e conforme alle
ricette delle nonne.
Delle «Cene» realizzate a
Salemi non è stata la più grande
ed imponente, ma quella sicura-
mente più bella nel suo insieme
e nei particolari: ad essa hanno
lavorato ben venticinque signo-
re, socie ed amiche, che vi
hanno dedicato molto del loro
tempo libero.
Di tale «cena» si è parlato nel
corso di una conferenza , intro-
dotta dalla presidente Maria
Concetta Cusumano, che ha
presentato anche il tema centra-
le dedicato agli artigiani di
Salemi, sviluppato da Sergio
Bonanzinga, etnomusicologo,
professore associato di discipli-
ne demoetnoantropologiche
alla Facoltà di Lettere
dell’Università  di Palermo. Il
relatore ha posto l’accento sulla
figura di un artigiano in partico-
lare, Bartolomeo Maltese, fab-
bro conosciutissimo ed artista
del ferro, ma anche innamorato
delle tradizioni salemitane e
della musica in genere. Nel
corso della conferenza è stato
proiettato un documentario rea-

lizzato negli anni Ottanta, nel
quale è stata immortalata la
delicatissima musica nata dalla
simbiosi di incudine e martello.
Esposte, inoltre, le opere in
ferro battuto o sagomato, nelle
quali mastro Bartolo ha lasciato
un altro segno della sua versati-
lità. Presenti soci, familiari e
amici ed un numeroso pubblico
di appassionati ed estimatori.
(Nella foto a sinistra un’opera
di mastro Bartolo; in quella in
alto Sergio Bonanzinga)

Giovanni Loiacono

AA
nche quest’anno la
banda «Vincenzo
Bellini» di Salemi,

diretta dal maestro Rosario
Rosa, ha offerta al pubblico una
nuova e originale iniziativa,
esibendosi, il 2 aprile, nei loca-
li della Chiesa madre in una
rassegna di marce funebri dei
«Misteri» di Trapani, la prima
in assoluto che si tiene in pro-
vincia.
Lo spettacolo ha visto la colla-
borazione della banda
«Giacomo Candela» di Buseto
Palizzolo, diretta da Nicola
Scavone, che per l’occasione ha
inserito nel repertorio la marcia
«Opera n. 35» di Fryderyk
Franciszek Chopin.
Notevole è stata anche l’esibi-
zione dalla banda «Bellini» in
una delle marce simbolo dei
«Misteri» di Trapani: la
«Sollevazione di Cristo», com-
posta dal maestro busetano
Antonino Oddo.
In Sicilia vi è una grande tradi-
zione musicale legata alle tradi-
zioni della Settimana Santa, la
cui «colonna sonora» è rappre-
sentata appunto dalle marce
funebri. Le marce funebri sici-
liane hanno uno stile particola-
re, diverso, ad esempio, da
quelle pugliesi.
L’obiettivo che il maestro Rosa
si prefigge è quello di far cre-
scere l’associazione e di dare

vita ad una rassegna di marce
funebri che possa, in futuro,
accogliere nella città di Salemi
un gran numero di bande prove-
nienti da tutta la provincia. Lo
scopo dichiarato è quello di
affiancare città come Marsala e
Trapani. Ciò per occupare un
posto d’onore nell’apertura
della settimana santa, in modo
da commemorare, musicalmen-
te, la passione e morte di Cristo,
e di rendere più noto anche
nella propria città il culto ormai
secolare dei «Misteri» di
Trapani. La banda «Bellini» si
dice certa che la cittadinanza
apprezzerà  queste iniziative
culturali, e confida «in un cre-
scente appoggio dell’ammini-
strazione per portare sempre
più in alto, con la sua musica, il
nome della città di Salemi».
(Nella foto Rosario Rosa e
Nicola Scavone)

Francesca Cappello

EE’ stato presentato, il 24 marzo, al Castello normanno-
svevo, il libro di monsignor Domenico Mogavero «La
Chiesa che non tace» (pubblicato da Rizzoli). L’incontro

è stato organizzato dal Lions club «Salemi-Valle del Belice» pre-
sieduto da Vito Modica. A dialogare con il vescovo di Mazara sui
temi dell’immigrazione, del ruolo della Chiesa oggi e della politi-
ca è stato il giornalista Vincenzo Di Stefano. Sollecitato dalle
domande di Di Stefano, Mogavero ha raccontato l’esperienza di
frontiera a Mazara del Vallo, affrontato il tema dell’immigrazione
e dell’integrazione possibile, dell’unità politica dei cattolici, del
dialogo con gli atei, di Silvio Berlusconi, del futuro dell’Italia e di
quello dell’Europa, dello stato sociale sacrificato sull’altare del
rigore contabile. (Nella foto, da sinistra, Vincenzo Di Stefano,
monsignor Mogavero, Vito Modica, Ubaldo Ruvolo e Francesco
Basone) (eloisa)

NN
on sarà certo l’azione di
pochi vandali a fermare
il percorso educativo

del «D’Aguirre». Questo il
senso della pronta risposta del
dirigente, del corpo docente,
del personale Ata e degli stessi
alunni alle due incivili azioni
messe in atto prima all’indiriz-
zo del Liceo classico (dove
nelle aule è stata versata una
ingente quantità di creolina) e
qualche giorno dopo nei con-
fronti del Tecnico (dove, inve-
ce, i vandali hanno accatastato,
in cinque aule, armadi, banchi e
altre suppellettili, e vi hanno
dato fuoco dopo aver cosparso
il tutto con liquido infiammabi-
le). Gesti sconsiderati, inquali-
ficabili, che hanno causato non
pochi disagi a studenti e docen-
ti, nonché danni ingenti. 
E mentre le indagini vanno
avanti per giungere alla indivi-
duazione dei responsabili, arri-
vano le condanne. Anzitutto da
parte degli studenti, che hanno
voluto far sentire la loro voce
per evitare di essere accomuna-
ti a dei vili mascalzoni. Chiare
in tal senso le parole di Vito
Gullo, che ha parlato in rappre-
sentanza degli alunni, riuniti in
assemblea straordinaria nel tea-
tro all’aperto realizzato al Liceo
per le annuali rappresentazioni
classiche della scuola:
«Condanniamo i gravi atti com-

messi ai danni del Liceo
Classico e del Tecnico e chie-
diamo che i responsabili venga-
no puniti in maniera esemplare.
Non vogliamo che qualcuno
ostacoli con gesti illegali il
nostro diritto allo studio».
Di «azione illegale gravissima»
parla la dirigente scolastica,
Caterina Mulè. La quale vuole
anzitutto ringraziare «studenti,
docenti, personale Ata, che con
vero spirito di sacrificio e senso
di responsabilità hanno dato il
loro contributo, anche materiale

per rispondere alle emergenze».
Il capo d’Istituto sottolinea la
risposta esemplare da parte di
tutti: «La migliore risposta da
dare – spiega – a simili atti di
vandalismo. Questa sinergia ha
fatto sì che le istituzioni prepo-
ste, a partire dalla Provincia che
ha immediatamente inviato i
suoi tecnici ed operai, rispon-
dessero celermente, consenten-
do così la ripresa del normale
funzionamento della scuola.
Questo cordone di solidarietà e
di attivismo è stata la cosa più

bella».
La dirigente scolastica traccia
già le coordinate per ricomin-
ciare: «Andremo avanti, se pos-
sibile con maggiore lena, per
portare a compimento il percor-
so didattico del nostro Istituto,
un percorso didattico al quale,
ormai da tempo, abbiamo
affiancato un percorso di legali-
tà che mira a formare studenti
consapevoli dei guasti provoca-
ti dalla criminalità, e quindi
pronti a riconoscerla e a fron-
teggiarla nella vita di tutti i
giorni. E’ la ragione – conclude
– per la quale non ci fermere-
mo, né ci fermeranno azioni
come quelle messe in atto con-
tro la scuola».
Infine formula un auspicio:
«Quello che ora deve rompersi
è il muro di omertà; ciò per
consentire che i responsabili
vengano individuati e puniti
come meritano». (red)

Atti vandalici al Liceo classico e al Tecnico. La pronta azione delle istituzioni

La scuola risponde ai vandali
Ferma condonna di docenti e alunni
La Mulè: «Grazie a chi si è attivato»

Il libro del vescovo

Il «D’Aguirr e»; a destra Caterina Mulè

La colonna dei «Misteri»
Iniziativa della banda «Bellini»

Conferenza organizzata dall’Associazione diritti delle donne

I vecchi artigiani di Salemi
Recuperato portale

barocco del 1700

UU
n nuovo intervento di
recupero arricchisce il
centro storico salemita-

no. E’quello del portale baroc-
co in pietra campanedda, risa-
lente al Settecento, dell’antica
chiesa dedicata a Santa
Apollonia e successivamente
trasformata nell’oratorio di San
Bartolomeo. Il portale risale al
Settecento. Le porte della chie-
sa erano state accantonate in
uno sgabuzzino. Dopo essere
state restaurate tra il 1988 e il
1990, sono state recuperate nel-
l’ambito del progetto «Baked».
La ricollocazione del portale
barocco costituisce il primo tas-
sello di un intervento di musea-
lizzazione più ampio program-
mato per quest’anno dal
Consorzio Pro Centro storico,
dalla Pro Loco e del «Lions
club» e che prevede il nuovo
allestimento del museo su un
progetto di Antonella Conforto
e Vito Corte. Museo che, come
dichiarano gli ideatori, sarà rea-
lizzato in fasi e «con minime
risorse economiche ma grandi
contributi da parte delle asso-
ciazioni locali». (fragoma)

Presentato «La Chiesa che non tace»
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SS
ono in pieno svolgimento
(si concluderanno a fine
maggio) i corsi finanziati

con i fondi strutturali europei
che si tengono all’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II».
«Corsi che coinvolgono – come
precisa il dirigente scolastico,
Vito Tibaudo – oltre 200 alunni
di scuola primaria». Quattro le
aree di intervento: informatica,
scienze, inglese e italiano. Dei
nove corsi, sette sono di 30 ore
e due di 50 ore.
Con «Il pc nello zaino» (alunni
delle classi dalla terza alla quin-
ta dei plessi di Piano Fileccia,
di Cappuccini e di Vita), gli stu-
denti scoprono le potenzialità
del computer attraverso eserci-
tazioni pratiche, potenziamento
della videoscrittura, affinamen-
to di nuove modalità espressi-
vo-creative, utilizzo della lava-
gna interattiva multimediale.
Con «Sulle orme di Galileo»
(rivolto alle quarte del plesso di
Piano Fileccia) gli alunni ven-
gono avviati all’osservazione
diretta e all’esplorazione dei
fenomeni naturali, attraverso
esperienze concrete e sperimen-
tazioni, utilizzando il materiale
scientifico presente nella scuo-
la, o altro materiale “povero”.
Ciò li introduce nell’affascinan-
te mondo delle scienze, solleci-
tando, al contempo, il desiderio
di continuare ad apprendere.

«English is fun» (rivolto alle
quinte di Vita), «Magic
english» (per le seconde del
plesso Cappuccini) e «We learn
english» (rivolto alle classi
quinte di Cappuccini), si pro-
pongono di far acquisire agli
alunni le competenze di base
della lingua inglese, con parti-
colare cura dell’aspetto fonolo-
gico, attraverso l’ascolto, la
comprensione, l’utilizzo di frasi
basilari e di espressioni di uso
quotidiano, così da poter perve-

nire ad una partecipazione dia-
logica attiva, sia con i compa-
gni che con l’insegnante, su
aspetti personali e situazioni
concrete.
«L’italiano attraverso il teatro»,
infine (rivolto agli alunni delle
terze, quarte e quinte classi del
plesso di Ulmi), si propone di
migliorare le competenze lin-
guistiche ed espressive degli
alunni, promuovendo il piacere
e l’interesse per la lettura, favo-
rendo l’ascolto di testi di vario

genere, la manipolazione e la
rielaborazione dei testi letti, la
rappresentazione di una situa-
zione interpretandola attraverso
la mimica, la gestualità, la
postura del corpo.
«Come ogni anno – spiega
Tibaudo – attorno a queste ope-
ratività c’è molto entusiasmo,
testimoniato dall’alta frequenza
riscontrata». «La finalità di
questi corsi precisa il dirigente
scolastico – è quella di elevare
le competenze di base degli
alunni». Ma giova inoltre ricor-
dare che «l’investimento è fina-
lizzato a ridurre il gap tra le
aree del Sud e le altre d’Italia e
d’Europa».
Tibaudo sottolinea infine l’im-
portanza di avere distribuito i
corsi «nelle varie aree del-
l’utenza scolastica». L’importo
complessivo dei progetti è di
42.267 euro.

Al «Giovanni Paolo II» in pieno svolgimento i corsi finanziati con fondi europei

Il «Giovanni Paolo II»; a destra Vito Tibaudo

Soddisfatto il dirigente scolastico 
«C’è entusiasmo e alta frequenza»

Elevare le competenze a scuola

AA
ntonino Gucciardi è stato ordinato diacono nella Chiesa
madre. A presiedere la cerimonia è stato il vescovo
Mogavero. Gucciardi, salemitano, 25 anni, da un anno è

componente della segreteria del presule. Sempre a Salemi,
Mogavero aveva conferito il «lettorato» al seminarista Alessandro
Palermo. Ad accompagnare la celebrazione è stato il coro diocesa-
no guidato da Francesco Caradonna. «Per me – ha detto Gucciardi
– è una gioia immensa. Con me ci sono la mia famiglia, gli amici,
tutti i fedeli che frequentano questa Madrice a me cara, qui dove
da giovane, per la prima volta, ho iniziato a chiamare mamma la
beata vergine». A presentare Gucciardi all’ordine del diaconato, è
stato il rettore del seminario, don Francesco Fiorino. (Nella foto,
da sinistra, Alessandro Palermo, Antonino Gucciardi, il vescovo
Domenico Mogavero, Davide Chirco, don Gianluca Romano e don
Giacomo Putaggio) (eloisa)

Gucciardi è diacono
L’ordinazione nella Chiesa madre

EE
arrivò anche a Salemi,
nel tardo pomeriggio di
giovedì 5 aprile,

Pinuccio, alias Alessio
Giannone, regista, sceneggiato-
re ed esperto di comunicazione,
con le sue storie di ordinaria
quotidianità, accompagnato da
Sara Manzo e Rossella Marino,
che dallo scorso ottobre condu-
cono, sull’emittente marsalese
«Radio Itaca», il programma di
«infrattenimento» (termine
coniato dagli speakerradiofoni-
ci) «Menomaleva». E proprio
nell’ambito di questa collabora-
zione, è nata l’idea di alcuni
appuntamenti che hanno visto
Giannone esibirsi a Trapani (il
3 aprile, presso il «Caffè sotto il
mare»), a Santa Ninfa (il 4 apri-
le, presso il centro sociale di
piazza Aldo Moro), e poi a
Salemi (al Palazzo Torralta). E
sono in programma altre tappe.
Pinuccio, un faccendiere che si
ispira a certi personaggi assurti
agli onori delle cronache negli
ultimi anni, è venuto in Sicilia,
in vista della campagna eletto-
rale per le elezioni amministra-

tive, per proporre il suo reperto-
rio satirico, senza rinunciare ai
riferimenti alle realtà locali, per
uno scambio tra pubblico e arti-
sta. Nelle sue immaginarie con-
versazioni telefoniche,
Pinuccio è sempre pronto a
ricevere le confidenze di suoi
celebri interlocutori. Ed è pro-
prio con una di queste telefona-
te che ha iniziato il suo spetta-
colo a Salemi, fingendo un col-
loquio con Vittorio Sgarbi,
ormai ex  sindaco del Comune
belicino oggi candidato a

Cefalù. Galeotta telefonata che
ha stimolato il pubblico ad inte-
ragire con i giovani presentato-
ri. Un dibattito in cui sono
emersi gli aspetti più salienti
delle problematiche salemitane,
ma anche le caratteristiche
positive della cittadina norman-
na. L’aspetto politico locale è
stato così discusso, analizzato e
commentato mettendo in risalto
i principali interventi di cui la
città necessita e gli amministra-
tori adatti a governarla. Tra gli
argomenti affrontati, quanto il

turismo possa essere un motore
economico, e poi il polo musea-
le, l’aspetto urbanistico della
città, quanto la mafia incida
sulla cultura e sulla vita cittadi-
na. Pinuccio, lieto della parteci-
pata conversazione, ha analiz-
zato i vari aspetti raffrontandoli
con quelli di altre realtà, dalla
Sicilia alla Puglia, sua terra di
origine, e in generale con le
vicissitudini politiche del
Belpaese. Sorpreso dalla verve
degli interventi, il giovane arti-
sta ha riconosciuto nel pubblico
presente una coscienza e una
vis finora mai riscontrate. Un
aspetto positivo che se innesta-
to con la risolutezza dei giova-
ni, una lauta informazione e la
giusta voglia di demolire siste-
mi amministrativi vetusti,
modus operandierrati, potreb-
be sfociare in un nuovo sistema
che risolleverebbe la città dai
suoi, fin troppi, guai. Lo staff, a
fine spettacolo, ha ringraziato
la «padrona di casa» Antonella
Favuzza. (Nella foto un
momento dello spettacolo)
Francesca Agostina Marchese

La Sicilia chiama e Pinuccio arriva (di corsa)
A Palazzo Torralta il one man shown del giovane Alessio Giannone

UU
na Salemi percorsa da
vibrazioni jazz quella
che ha richiamato il

pubblico con due eventi di alta
qualità musicale, entrambi a
cura dell’associazione musicale
«Bluejazz e non solo». A cinque
anni dalla scomparsa di Tony
Scott, l’anima dell’artista di
origini salemitane è riecheggia-
ta tra le mura del castello nor-
manno-svevo, suggestiva corni-
ce per rendere omaggio al clari-
nettista e abile sassofonista,
pianista e compositore, nonché
arrangiatore e direttore d’orche-
stra. Un degno tributo al più
grande clarinettista del jazz,
ricordato il 29 marzo scorso dal
clarinettista e compositore
Giovanni Mattaliano, accompa-
gnato dai «Free five clarinets»,
gruppo di giovani musicisti
provenienti dalla classe di clari-
netto jazz del conservatorio di
Palermo. Organizzata in colla-
borazione con l’etichetta
«JazzLiveImprovisation» e col
patrocinio dell’amministrazio-
ne comunale, la serata è trascor-
sa all’insegna del jazz standard
e d’autore e delle poesie d’arte
sonora, impreziosita dalla par-
tecipazione di sensibili musici-
sti quali il vibrafonista
Giuseppe Mazzamuto, il clari-
nettista Ninni Pedone ed Ettore
Safina, in qualità di voce reci-
tante. Empatia e vibrante jazz

feeling sono, invece, le carte
vincenti di Nicole Sasser (nella
foto), protagonista del concerto
allestito in collaborazione con
la fondazione «The Brass
Group» di Palermo. Solista
dotata di grande perizia tecnica,
la Sasser si è prodotta in un
generosissimo spettacolo, alla
presenza di un folto pubblico
che ne ha apprezzato le doti
artistiche e il calore umano.
Vocalista e trombettista origina-
ria di Chicago, vanta esibizioni
con i più grandi nomi della
musica. Considerata la quintes-
senza della raffinatezza armoni-
ca, unisce tanto swing a una
capacità straordinaria di tra-
smettere emozioni. Note veloci
come scoppiettanti fuochi d’ar-
tificio, nella sua cifra artistica si
fondono mirabilmente le forme
espressive del jazz e le forme
classiche.

Valentina Barresi

Serate di jazz d’autore
Al castello ricordato Tony Scott
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SS
i è tenuta a Marsala, presso Villa Favorita, lo scorso 11
marzo, l’annuale cerimonia delle cosiddette «Candle Night».
Organizzata dalla Fidapa, la serata ha visto riunite le sezioni

di Salemi, Mazara, Marsala e Paceco. Durante l’incontro sono state
presentate le nuove socie (nella foto con la presidente Rita Renda
e le autorità Fidapa: Maria Pia Pellegrino, Maria Concetta
Oliveri e Mariella Misuraca). La cosiddetta «cerimonia delle can-
dele» rappresenta un momento importante per la Fidapa, ossia
l’unione simbolica fra tutte le socie. Alla cerimonia sono interve-
nute la presidente del Distretto Sicilia, Maria Concetta Oliveri, la
consigliera distrettuale Catia Leo, la revisore dei conti Caterina
Salvo, la responsabile della Commissione nazionale Agricoltura,
Maria Pia Pellegrino, la referente della Commissione distrettuale
Ambiente e Turismo, Marilù Gambino, e la referente per la stam-
pa per la provincia di Trapani Mariella Misuraca.

La cerimonia si è tenuta a Marsala

Il Candle Night Fidapa Il podista salemitano
Argento nella «Cinque mulini»

UU
na comunicazione che si
fa conoscenza.
«Architettura dei pani di

Salemi», a cura di Mariella
Barbera e di Irene Cavarretta,
presentato lo scorso 18 marzo
al Castello normanno-svevo, ha
dimostrato come il nostro patri-
monio culturale, attraverso l’ar-
te, la memoria storica e antro-
pologica «sulle festività legate
alle risorse della terra», possa
conservare e assumere per le
nuove generazioni una funzione
identitaria.
Il volume, nato grazie all’impe-
gno dell’associazione culturale
«Archetipo» ed edito da
Eugenio Maria Falcone, descri-
ve la valenza culturale della
festività di San Giuseppe, santo
tra i più importanti nel calenda-
rio liturgico e figura centrale in
quella che viene definita una
delle più suggestive feste in
Sicilia. Un culto secolare, che
attraverso i suoi simboli, i
costrutti architettonici, i riti, la
fede, il convivio, diventa sim-
bolo di abbondanza e fertilità
unitamente al risveglio della
primavera.
Il volume, disponibile in italia-
no ed in inglese, oltre a racco-
gliere testi scientifici, contiene
scatti inediti di Mimmo Jodice
realizzati a Salemi nel 1982,
aventi per tema le architetture
della città e gli altari votivi di
San Giuseppe, che dialogano

con gli scatti realizzati, nel
2012, da Giovanni Battista
Maria Falcone, il quale a
distanza di trent’anni si trova ad
affrontare lo stesso tema, dando
testimonianza di emozioni e
sensazioni. Uno spazio vivo,
anch’esso frutto di un lavoro
artigianale che contiene un
patrimonio da custodire.
A partecipare come relatori
durante la serata (dopo il saluto
di Baldo Gucciardi, deputato
questore all’Ars), gli autori,
Annamaria Amitrano (presiden-
te del Centro Internazionale di

Etnostoria e ordinario di
Etnologia e di Etnostoria),
Ignazio Buttitta (docente di
Storia delle tradizioni popolari
all’Università di Palermo e pre-
sidente della Fondazione
«Ignazio Buttitta»), Antonella
Cammarata (docente di lettere
classiche al Liceo classico di
Salemi), Giovanni Isgrò (diret-
tore del Dipartimento di design
nella Facoltà di Architettura
dell’Università di Palermo),
Aurelio Pes (già direttore regio-
nale dei Beni culturali, dram-
maturgo, segretario della com-

missione scientifica del
Registro delle eredità immate-
riali), Sebastiano Tusa (sovrin-
tendente dei Beni culturali di
Trapani) ed il fotografo Giovan
Battista Maria Falcone.
«Gli scatti fotografici dei due
artisti – spiega la Cavarretta –
appositamente realizzati per la
pubblicazione e ospitati  presso
la Sala dei vicerè all’interno del
Complesso monumentale del
Palazzo dei Normanni di
Palermo, un luogo così intensa-
mente attraversato da turisti di
ogni nazionalità, pubblicizzan-
do Salemi, il suo territorio, le
sue tradizioni come la festa dei
Pani di San Giuseppe, ricono-
sciuta quale bene dell’umanità,
dell’Unesco, e recentemente
inscritte nel Registro delle ere-
dità immateriali, nel libro delle
celebrazioni, costituiscono un
motivo di orgoglio per i salemi-
tani».
La mostra sarà visitabile fino al
16 aprile.
Francesca Agostina Marchese

Presentato, al castello, il volume di Mariella Barbera e Irene Cavarretta 

I pani e la loro architettura
Il volume disponibile anche in inglese

Contiene gli «scatti» inediti di Jodice

II
mportante risultato per il salemitano, da anni residente a
Milano, Calogero Angelo (nella foto). Dopo aver vinto la
medaglia di bronzo al prestigioso cross del «Campaccio»,

Angelo ha fatto il bis conquistando, nella categoria «master», la
medaglia d’argento all’ottantesima edizione della «Cinque muli-
ni», gara internazionale da tutti considerata l’Università del cross,
la più importante corsa campestre del mondo, ed una delle più lon-
geve, con i suoi 80 anni di vita. La gara è stata in passato il palco-
scenico di tanti campioni nazionali, europei e mondiali, che nel
corso della sua storia l’hanno onorata con la loro presenza. Per tutti
gli atleti di valore, dalle categorie giovanili ai «master», poter cor-
rere la «Cinque mulini» è stato sempre motivo d’orgoglio: riuscire
a salire sul podio, un privilegio per pochi. L’appuntamento sporti-
vo è stato trasmesso in diretta dalla Rai. Al concittadino  Calogero
i più vivi complimenti per il suo amore per lo sport. (g.l.)

La conferenza di presentazione; a destra le autrici

La mostra di due ironiche artiste

Quei «matti» di Salemi

CC
osa resterà dell’era
Sgarbi? Tramontato il
sole sul regno del più

criticabile dei critici d’arte, a
fare tendenza sono sprazzi di
genio trasferiti in una mostra
dal titolo emblematico quanto
confacente al personaggio pro-
vocatorio che ha invaso le
scene in questi tre anni e
mezzo, contornato da una com-
briccola di personaggi che si
sono valsi la definizione di
«quelli che furono i matti di
Salemi». A conferire il simpati-
co “giudizio”, le due brillanti
teorizzatrici del «distrartismo
policromo», ossia l’arte come
distrazione, la quale non sareb-
be ostruzione alla creazione,
bensì stimolo per sfuggire agli
schemi. Frutto del fortunato
connubio tra Fiammetta
Maniscalco e Dànila Leotta, i
ritratti (in alto a destra quello
del comandante dei vigili urba-
ni, Diego Muraca) raccontano i
protagonisti che si sono avvi-
cendati a fianco dell’eccentrico
primo cittadino, vivacizzando
la vita politica e culturale sale-
mitana. Assessori, dipendenti
comunali e collaboratori figura-
no, riconoscibilissimi, tra le
“vittime” delle manipolazioni
artistiche e digitali, in chiave
rigorosamente umoristica. Sede
d’osservazione il Polo museale,
approdo finale di un appassio-
nato studio dei tratti somatici

dei diretti interessati, sotto la
lente di ingrandimento di due
«professioniste della follia»,
intesa come capacità di osare,
tratto distintivo della loro arte e
dell’esistenza stessa, come
espresso nella frase di Erasmo
da Rotterdam, introduzione alla
mostra: «Osservate con quanta
previdenza la natura, madre del
genere umano ebbe cura di
spargere ovunque un pizzico di
follia. Infuse nell’uomo più
passione che ragione perché
fosse tutto meno triste». La città
olandese unisce l’umanista
fiammingo alla Maniscalco,
giovane promessa che beneficia
del periodo a Montmartre per
sviluppare la tecnica del colore,
trovando la svolta della propria
carriera nell’incontro con la
Leotta. Assieme hanno dato
vita alle «Craste», culla del
movimento che mira a comuni-
care in maniera dissacrante e
autoironica una sensazione di
straniamento dalla realtà.

Valentina Barresi

«Salemi tra peccato e santità»

In libreria il volume di Salvatore Agueci

EE’’ uscito da poco l’ultimo
volume di Salvatore
Agueci dal titolo «Salemi

tra peccato e santità», edito
dall’Asla di Palermo, con la
prefazione del vescovo di
Mazara del Vallo, Domenico
Mogavero.
Il saggio, che si compone di
208 pagine, in un chiaroscuro di
immagini, analizza in generale
la situazione di peccato della
città, per far emergere poi,
come dei luminari, le figure più
significative di uomini che par-
tendo dalla loro fede in Dio
hanno dato splendore, con la
loro vita, arricchendo il ruolo di
Salemi nella storia.
«Ripercorrere le proprie radici -
scrive l’autore - è come ritorna-
re nel grembo materno e rivive-
re la vicenda storico-esistenzia-
le, con la coscienza e l’espe-
rienza, però, di chi è già nato e
vissuto, sapendo che quello
precedente è stato un tempo
vitale, e lo è, per il vivere attua-
le e per quello da venire: un
popolo senza passato è un
popolo senza memoria e chi

non ha memoria è privo d’iden-
tità». L’opera contiene, a modo
di medaglioni, 150 personalità
di illustri salemitani che si sono
distinti, a partire dal 1300 e fino
ai nostri giorni, nel campo reli-
gioso. Sono generali di ordini
religiosi, vescovi, presbiteri,
consacrati e laici. Un omaggio
che l’autore ha voluto rendere
alla sua città natale affinché
«quello che ha prodotto di
buono nel corso dei secoli non
sia dimenticato». (In alto la
copertina del volume)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

NN
ella seduta del 19 marzo
il Consiglio comunale
ha approvato il bilancio

di previsione 2012. Lo stru-
mento finanziario è indispensa-
bile per una corretta program-
mazione delle attività ammini-
strative del Comune e come tale
richiede un notevole impegno e
una visione strategica dell’azio-
ne di governo.
Il bilancio è stato approvato
(otto i favorevoli, due – Cataldo
e Gerbino – i contrari) con largo
anticipo, nonostante la possibi-
lità, concessa dall’assessorato
regionale agli Enti locali,  di
definirlo entro il 30 giugno.
Motivazione principale, anche
se non l’unica, è stata probabil-
mente la necessità di poter
disporre per tempo delle risorse
finanziarie per sostenere le
festività solenni che, periodica-
mente i calatafimesi hanno il
piacere di celebrare per la festa
del patrono che si tiene i primi
giorni di maggio.
L’approvazione dello strumento
finanziario non era affatto scon-
tata, in quanto lo stesso era
accompagnato dal parere nega-
tivo del responsabile dell’uffi -
cio di ragioneria e dal parere
non favorevole del Collegio dei
revisori dei conti.
Come ha chiarito il presidente
del Consiglio comunale, Mario

Minore, il parere non favorevo-
le è stato espresso dagli organi
competenti in quanto il bilancio
previsionale non rispetta il
patto di stabilità interno. Infatti,
le norme  impongono l’appro-
vazione di bilanci che rispettino
il patto di stabilità, a pena di
sanzioni pecuniarie. Ma tale
obbligo sarebbe vincolante per
il solo rendiconto e non per il
bilancio preventivo.
A relazionare in aula è stato
l’assessore alle Finanze, Nino

Accardo, che ha comunicato al
Consiglio le difficoltà incontra-
te nella predisposizione del
bilancio, in quanto le recenti
norme di contenimento della
spesa hanno provocato una
riduzione dei trasferimenti sta-
tali e regionali per circa
800.000 euro, solo in parte
compensati dall’introduzione
della nuova imposta sugli
immobili (la cosiddetta «Imu»).
Accardo ha inoltre precisato
che l’Imu è una imposta che

graverà essenzialmente sulle
seconde abitazioni, in quanto
per la prima casa è prevista
«una soglia di esenzione che va
da un minimo di 200 fino ad un
massimo di 400 euro».
L’assessore ha infine sottoli-
neato che la metà dell’imposta
pagata sarò incassata dallo
Stato e solo la rimanente parte
finirà nelle casse dell’ente loca-
le. Critico il consigliere d’op-
posizione Daniele Cataldo, che
ha espresso la sua forte contra-
rietà per un bilancio che «sfora
il patto di stabilità e che preve-
de entrare incerte a fronte di
uscite certe».
Il sindaco Ferrara, nel ricordare
che l’approvazione del bilancio
di previsione è condizione
necessaria per poter gestire le
risorse finanziarie ed attuare i
programmi dell’amministrazio-
ne, ha puntualizzato che «le
minori risorse statali e regiona-
li non faranno venir meno l’im-
pegno nel fornire ai cittadini
tutti i servizi di competenza
dell’ente».
Nella successiva seduta del 31
marzo, il Consiglio ha eletto il
nuovo Collegio dei revisori.
Presidente è Girolamo Di
Matteo, componenti sono
Salvatore Alcamo e Francesco
Palermo. (red)

Consiglio comunale. Approvato, con largo anticipo, lo strumento finanziario

C’è il bilancio di previsione
Ferrara: «Non viene meno l’impegno»

Cataldo: «Sforato il patto di stabilità»

SS
i sono disputati a
Taormina, perla dello
Jonio, il 17 e 18 marzo,

nella piscina comunale, i cam-
pionati regionali indoor della
categoria «Esordienti A». Una
pioggia di medaglie per la gio-
vane calatafimese Giorgia
Ponzo (nella foto), 12 anni, che
in questa stagione gareggia con
l’«Aquarius» di Trapani.
Cinque le medaglie conquistate
dalla nuotatrice segestana: tre
individuali (due d’oro nei 100
metri dorso e nei 200 dorso;
una d’argento nei 100 farfalla),
e due nelle staffette (una d’ar-
gento nella 4x100 stile libero, e
una di bronzo nella 4x100
mista).
Le gare per Giorgia Ponzo sono
iniziate nella tarda mattinata del
17 con la staffetta 4x100 stile
libero, nella quale si è classifi-
cata al secondo posto, che le è
valso la prima medaglia. Nel
pomeriggio, due gare consecu-
tive per la giovane promessa
del nuoto siciliano. Dalla prima
è arrivato l’argento nei 100 far-
falla (con il tempo di 1’.11’’.8).

Dalla seconda la conquista del
titolo di campionessa regionale
dei 200 dorso. La Ponzo è sali-
ta in questo caso sul gradino più
alto del podio con il tempo  di
2’.36’’.7.
Nella mattina del 18 marzo
ancora un oro nei 100 dorso
(con il tempo di 1’.11’’.7).
Anche in questo caso, la giova-
ne nuotatrice ha conquistato  il
titolo di nuova campionessa
regionale. Nel pomeriggio, infi-
ne, il terzo posto e il bronzo con
la staffetta 4x100 mista.
La crescita sportiva di Giorgia
Ponzo continua dunque senza
conoscere ostacoli di sorta,
frutto di impegno e sacrificio.

Ancora campionessa
Giorgia Ponzo trionfa a Taormina

SS
i avvia alla conclusione il
primo mandato del sinda-
co Nicolò Ferrara (nella

foto), che ha voluto ringraziare
i cittadini pubblicamente e
esporre una relazione di fine
mandato. Un resoconto detta-
gliato delle attività svolte ed
anche un percorso di quanto
realizzato per la cittadina.
L’incontro si è tenuto presso il
CineTeatro «Alhambra» e ha
registrato la presenza di nume-
rosissime persone.
La relazione del sindaco è stata
anticipata dalla proiezione di un
filmato che ha riepilogato velo-
cemente i momenti salienti del
quinquennio dell’amministra-
zione Ferrara, dal momento del
giuramento fino agli ultimi
accadimenti. Particolarmente
toccanti le parole che le quali il
sindaco ha ricordato l’incontro
con il presidente della
Repubblica in occasione della
sua visita a Pianto romano nel
maggio del 2010. Ferrara ha
ricordato come Calatafimi sia
cresciuta in autorevolezza nei
rapporti con gli altri enti locali,
a dimostrazione di un buon
operare, di una crescente atten-
zione verso le esigente e le pro-
blematiche dela città. Nella
relazione sono state esposte
tutte le attività e i risultati rag-
giunti e ottenuti nei cinque anni

passati: il titolo di «città»
decretato dal presidente della
Repubblica nel 2009, quello di
città a vocazione turistica, di
Comune «Riciclone», l’inseri-
mento del Segesta festival nel
calendario delle manifestazioni
di grande richiamo da parte del-
l’assessorato regionale ai Beni
culturali. Infine il sindaco ha
elencato quali sono stati i lavo-
ri e le opere pubbliche realizza-
te o in corso di finanziamento:
una per tutte la realizzazione
del centro di compostaggio che
sarà realizzato in contrada
Lagani, che consentirà notevoli
entrate alle finanze del Comune
e la possibilità di creare posti di
lavoro per i giovani calatafime-
si. Ferrara sarà sostenuto da una
coalizione che comprende Mpa,
Pd e Udc, partito nel quale sono
transitati gli ex consiglieri del
Pdl Verghetti, Cangemi e
Aguanno. (salco)

Il resoconto di Ferrara
Cinque anni di attività amministrativa

Una seduta del Consiglio comunale

I due sfidanti del sindaco Ferrara

Sono Tagliavia (Pdl) e Morsellino (Prc)

SS
aranno due gli avversari
del sindaco uscente
Nicolò Ferrara alle ammi-

nistrative del 6 e 7 maggio.
Antonio Tagliavia (Pdl) e
Salvatore Morsellino
(Rifondazione comunista).
Tagliavia (nella foto) è stato
vicesindaco durante la sindaca-
tura di Nicola Cristaldi. Sarà
sostenuto dall’Api e dai consi-
glieri comunali di Futuro e
libertà Daniele Cataldo e Vito
Gerbino, oltre che da alcune
associazioni e movimenti gio-
vanili. «Il sostegno al professor
Tagliavia – dichiarano Cataldo
e Gerbino – è coerente con la
linea politica che fino ad oggi
abbiamo espresso in Consiglio
comunale e che ci ha visti fieri
oppositori dell’amministrazio-
ne Ferrara caratterizzatasi, in
questi cinque anni, per l’ordina-
ria amministrazione e per l’as-
senza di un progetto strategico
di sviluppo della città». «La
coalizione – spiega, dal canto
suo, Tagliavia – è aperta a tutti
coloro che, delusi dall’attuale
amministrazione, vogliono par-

tecipare ad un progetto di cam-
biamento nella gestione della
cosa pubblica. E’tempo che le
forze migliori della società
calatafimese si coalizzino per
ridare a questa città un governo
degno di questo nome».
Morsellino, 52 anni, sarà il
terzo incomodo. Componente
del comitato politico nazionale
di Rifondazione comunista, fa
altresì parte della segreteria
regionale. E’stato consigliere
comunale per due legislature
nel decennio in cui sindaco era
Cristaldi. Si presenterà con una
lista civica e sarà appoggiato
probabilmente da Italia dei
valori. (red)

Il commiato di Minore
Il bilancio del presidente del Consiglio

AA
nche il presidente del
Consiglio comunale,
Mario Minore, stila un

bilancio dei cinque anni passati
a ricoprire la seconda carica
istituzionale della cittadina.
Parla di «esperienza costruttiva
ed entusiasmante», di una pre-
sidenza improntata «tanto al
rispetto dell’aula quanto allo
svolgimento di un lavoro profi-
cuo, che in più di 50 sedute
consiliari e in diverse centinaia
di provvedimenti adottati ha
sempre visto prevalere l’inte-
resse esclusivo della collettivi-
tà, della crescita e dello svilup-
po del territorio». Minore non
tace sulle tante difficoltà incon-
trate e affrontate, ma rivendica
il fatto di essere comunque riu-
scito «a rispettare le scadenze
consiliari e ad adottare atti che
hanno fortemente favorito lo
sviluppo del territorio». Tra
queste gli piace ricordare «le
numerose lottizzazioni di aree
artigianali e industriali appro-
vate», segno inequivocabile, a
suo dire, di una amministrazio-
ne che ha incentivato la crescita

economica. «Dichiarai cinque
anni addietro che sarei stato il
presidente di tutti; godere, a
distanza di un lustro, di una
maggioranza unita e del massi-
mo rispetto da parte dell’oppo-
sizione, è per me motivo di
orgoglio». Il presidente del
Consiglio non dimentica di aver
ricevuto «la massima collabora-
zione di tutti i consiglieri non-
ché degli uffici preposti alla
stesura delle proposte consilia-
ri». E a loro indirizza un since-
ro ringraziamento. Che estende
al sindaco, alla Giunta, al segre-
tario comunale e a tutto il per-
sonale dipendente «per la colla-
borazione ricevuta».
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II
l presidente del Consiglio
comunale, Vincenzo
Mannone, si è dimesso. Ha

deciso di farlo dopo la presenta-
zione di una mozione di revoca
nei suoi confronti da parte di
otto consiglieri comunali (i cin-
que di opposizione e i tre fuo-
riusciti dalla maggioranza).
«Ho preso atto – ha spiegato
Mannone – che non c’erano più
le condizioni per andare avanti.
Ho preferito evitare ulteriori
scontri che avrebbero finito
con il danneggiare le istituzioni
e la comunità che esse rappre-
sentano. Lascio consapevole di
avere svolto il mio ruolo con
senso del dovere e imparziali-
tà». Il sindaco Antonino
Accardo, dal canto suo, ha
voluto ringraziare Mannone
«per il contributo che ha dato in
questi anni e per la correttezza
istituzionale che ha sempre
dimostrato».
L’ultima seduta consiliare pre-
sieduta da Mannone è stata
quella del 20 marzo, quasi inte-
ramente dedicata alla trattazio-
ne di alcune interpellanze pre-
sentate dai consiglieri di mino-
ranza. Con la prima, Renda,
Internicola e la Galifi chiedeva-
no di conoscere le modalità di
selezione utilizzate riguardo i
progetti realizzati o patrocinati

dall’assessorato alle Politiche
sociali. A rispondere l’assessore
al ramo, Antonella Simone, che
ha precisato «di avere già forni-
to esauriente risposta a una
indentica interrogazione pre-
sentata nel giugno dell’anno
scorso». Nicola Sanci ha detto
che la risposta a suo tempo for-
nita «non era stata soddisfacen-
te, in quanto si era limitata  ad
una semplice elencazione di
norme regolamentari».

Con un’altra interpellanza è
stato chiesto quali siano gli
obiettivi del progetto
«Autonomia nuovi percorsi»,
finanziato dall’assessorato
regionale alla Famiglia, quali le
modalità di selezione utilizzate
per individuare gli operatori da
coinvolgere, e quali, invece, le
modalità di selezione utilizzate
per individuare i beneficiari.
Nicola Sanci ha voluto prelimi-
narmente riconoscere la bontà

del progetto dal punto di vista
sociale, ma ha evidenziato
quelle che, a suo modo di vede-
re, sarebbero delle «discrasie in
tema di trasparenza». Filippa
Galifi ha invece contestato sia il
contenuto del progetto, sia «i
modi con cui esso viene portato
avanti». Salvatore Daunisi ha
sottolineato il fatto che il pro-
getto non sia «corredato da un
parere di idoneità da parte del-
l’assistente sociale». Anche
Baldassere Accardi e Giuseppe
Internicola hanno parlato di
«scarsa trasparenza». Dal canto
suo, l’assessore Simone ha
elencato i criteri previsti dal
bando, criteri ove viene indivi-
duata solo una particolare cate-
goria di operatori «Osa».
«L’amministrazione – ha detto
– ha recepito e attuato alla lette-
ra quanto previsto dai criteri
fissati dal decreto assessoriale».

Lui: «Sono stato corretto e imparziale»

Accardo: «Grazie per quel che ha fatto»

Vincenzo Mannone si è dimesso

AA
nche quest’anno la festi-
vità di San Giuseppe è
stata caratterizzata dalla

realizzazione degli altari dedi-
cati al santo falegname. Novità
che ha contraddistinto la picco-
la comunità è stata la numerosa
presenza di «altarini» (altari in
miniatura) che hanno coinvolto,
nella loro realizzazione, diverse
famiglie. E’ stata questa una
delle ragioni della numerosa
partecipazione, che ha animato
le vie del paese. Per il terzo
anno i componenti del Centro
di incontro «Generazioni
Vitesi» hanno predisposto il
tipico altare nei loro locali al
Centro sociale. (In alto, da sini-
stra verso destra, gli «altarini»
realizzati dalle famiglie Leo-
Internicola, Leo-Daidone,
Ardagna-Cipolla, Selvaggio-
Internicola, Aguanno-Capizzo,
Corpora-Perricone, Mirlocca-
Gandolfo. Nella foto grande, in
basso, l’Altare del Centro di
incontro «Generazioni Vitesi»,
con i componenti del sodalizio,
i rappresentanti istituzionali, la
presidente della Pro Loco)

LL
o scorso 16 marzo, nella stanza del sindaco, il primo cittadi-
no ha celebrato, con rito civile, il matrimonio tra l’italo-tuni-
sina Gamha Sarra e il giordano Darwish Mazen. Testimoni

del lieto evento sono stati una la francese di origine egiziana
Kassem Allia Elsaid Fouad e lo spagnolo di origine tunisina
Achour Mohamed Oussama. Per la sposa si è trattato di una sorta
di tuffo nelle proprie origini familiari, dal momento che la nonna
materna era proprio di Vita. L’ufficiale di stato civile che ha segui-
to il complesso iter burocratico è stata Anna Giacalone, che nono-
stante fosse andata in pensione prima del 16 marzo, non ha voluto
mancare all’evento. La coppia, il prossimo settembre, festeggierà
a Tunisi. Per l’occasione ha già invitato, in segno di riconoscimen-
to, il sindaco Accardo. (Nella foto, da sinistra, la testimone, lo
sposo, il sindaco e il testimone) (salco)

Festa di San Giuseppe, l’anno degli «altarini»

Politica. Il presidente del Consiglio comunale lascia la carica istituzionale

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Mannone

Tra una italo-tunisina e un giordano

Matrimonio interetnico
Diverse le famiglie coinvolte. Al Centro sociale l’Altare di «Generazioni Vitesi»

Baby-sindaco è Luana Parisi

Insediato Baby Consiglio

FF
resco insediamento per il
Baby Consiglio, eletto lo
scorso 27 marzo. Un ver-

tice al femminile quello della
nuova amministrazione: sarà,
infatti, Luana Parisi a ricoprire
la carica di baby-sindaco, coa-
diuvata dai consiglieri Maria
Riserbato, Alberto Scandariato,
Giuseppe Gucciardi, Giuseppe
Genua, Antonio Accardi,
Gianvito Salvo, Melissa
Nicolosi, Monica Giammalva,
Vito Simone e Davide Cipri.
Organismo con funzioni con-
sultive circa l’attività ammini-
strativa comunale, il Baby
Consiglio si rinnova nel nobile
tentativo di favorire l’avvicina-
mento dei ragazzi alle pubbli-
che istituzioni. Nuove genera-

zioni chiamate, dunque, a dare
un apporto costruttivo allo svi-
luppo della vita civile e demo-
cratica della comunità d’appar-
tenenza, all’interno della quale
occupano un ruolo tutt’altro che
marginale.
Spazio alle problematiche del
mondo giovanile, ma anche alle
proposte, ai pareri e alle richie-
ste provenienti dai piccoli
coammministratori. Tra le
materie rientranti nella compe-
tenza del Baby Consiglio, poli-
tiche giovanili e ambientali;
sport; tempo libero, giochi e
rapporti con l’associazionismo
e le istituzioni; istruzione.
(Nella foto i componenti del
Baby Consiglio con il sindaco
Accardo) (val.bar.)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Spazio ai giovani
Il Comitato «Mosaico» torna a chiederne il rimborso

LL’ Iva sulla Tia è illegit-
tima: a ribadirlo, dopo
cinque anni, una sen-

tenza della Corte di Cassazione
che obbliga gli enti a rimborsa-
re quanto indebitamente pagato
dagli utenti. Un verdetto al
quale, teoricamente, non può
sottrarsi la «Belice Ambiente»,
a fronte di quanto sancito da
una sentenza (la 3756) del 9
marzo scorso, la quale recita
che «la tariffa rifiuti non deve
essere assoggettata a Iva».
Secondo la Corte infatti, «si
tratta di un’entrata tributaria
che, in quanto tale, non può mai
costituire il corrispettivo di un
servizio reso».
Il testo della Cassazione scrive,
dunque, la parola fine sulla
recente prassi del Dipartimento
delle politiche fiscali, con cui le
Finanze avevano tentato di
bloccare le istanze di rimborso
e i ricorsi presentati dai contri-
buenti, sistematicamente igno-
rati o tenuti in sospeso. Ma,
attenzione, avverte «Mosaico»:
i cittadini del Belice, nel caso di
specie, farebbero bene ad

affrettarsi nel chiedere all’Ato
Tp 2 quanto loro spettante: trat-
tandosi, infatti, secondo
Mosaico, di un cosiddetto
«indebito oggettivo», il termine
di presentazione dell’istanza di
rimborso è fissato a dieci anni
dal pagamento. E, precisa il
Comitato, sommersa com’è da
una montagna di debiti accu-
mulati a causa di un’ammini-
strazione dalla discutibile com-
petenza, la società di gestione
dei rifiuti vede sempre più con-
cretizzarsi lo spettro della liqui-
dazione. Pertanto «Mosaico»

sollecita i cittadini a scaricare,
dalla sezione «Rimborsi» del
sito www.comitatomosaico.it,
l’apposito modulo, da compila-
re e inviare a «Belice
Ambiente», allegando copia dei
bollettini di pagamento. Il
comitato invita, infine, gli
amministratori dei comuni soci
dell’Ato e gli uffici Tia ad atti-
varsi affinché venga fatto vale-
re un diritto dei contribuenti,
che si ritrovano nella condizio-
ne di creditori. (Nella foto ope-
ratori della «Belice Ambiente»
al lavoro) (val.bar.)

«L’Iva sulla Tia non si paga»
Commissione per le pari opportunità

AA
ncora una seduta consi-
liare, quella del 27
marzo, caratterizzata

dallo scambio di accuse reci-
proche. Bersaglio non è più
solo il sindaco Fontana, ma
adesso anche il presidente del
Consiglio comunale Messina,
accusato da Mimma Gaglio
(che dell’assemblea civica è
vicepresidente) di non esercita-
re il suo ruolo con imparzialità.
Secondo la Gaglio, il modo di
agire di Messina non garanti-
rebbe i gruppi consiliari.
Accuse prontamente ribattute
dal presidente dell’assemblea:
«La Gaglio – ha detto Messina
– interpreta i regolamenti a
modo suo». Motivo del conten-
dere il mancato inserimento
nell’ordine del giorno della
seduta della proposta di intito-
lazione della sala consiliare allo
scomparso Saverio Adamo.
«Alla presidenza del Consiglio
– ha tagliato corto Messina –
non è mai giunto nessun atto
deliberativo da parte della com-
petente commissione». La
Gaglio non si è però persa
d’animo ed ha incalzato sia
Messina che il sindaco sulla
mancata comunicazione al
Consiglio circa la relazione che
il primo cittadino doveva fare
sulla questione del precariato.
A dar man forte alla consigliera
del gruppo «Ideazione» ci ha

pensato l’indipendente
Gioacchino De Simone, il quale
ha lamentato il fatto che pur
avendo presentato una mozione
tre sedute prima, «questa non è
stata mai inserita all’ordine del
giorno». «Lei – ha detto rivolto
a Messina – è il garante dei
lavori d’aula ed ha il preciso
dovere di mettere in discussio-
ne quella mozione». Qualora

ciò non avvenisse si sarebbe di
fronte, secondo De Simone, ad
«un grave processo di delegitti-
mazione dell’organo consilia-
re». Anche Salvatore Tarantolo
(Grande Sud) ha voluto dire la
sua, precisando che la commis-
sione di cui fa parte ha già dato
parere favorevole all’intitola-
zione della sala consiliare a
Saverio Adamo. «Purtroppo –

gli ha replicato il capogruppo di
maggioranza Nino Lanfranca –
non è possibile intitolare vie e
quant’altro a persone decedute
da meno di dieci anni: le norme
non lo consentono». «Ma per
Ludovico Corrao è stato fatto»,
è stata l’obiezione di Nino Plaia
(Pd), capogruppo della mino-
ranza. Plaia ha quindi letto un
duro documento, contestando al

sindaco una serie di mancanze,
tra le quali, la più grave, sareb-
be il mancato avvio del proces-
so di stabilizzazione del perso-
nale precario come auspicato
all’unanimità, nella seduta del
31 ottobre 2011, dal Consiglio
comunale. Il capogruppo del-
l’opposizione ha anche chiesto
al presidente Messina di inviare
copia del verbale della seduta
all’assessorato regionale agli
Enti locali, con l’esplicita
richiesta di nominare «un ispet-
tore, al fine di fare chiarezza su
quanto sta avvenendo nella
nostra città, per ristabilire il
rispetto delle leggi e delle rego-
le». Dura la replica di Fontana:
«Plaia – ha detto – strumenta-
lizza un problema grave quale è
quello della stabilizzazione dei
precari. Purtroppo – ha aggiun-
to – dobbiamo tenere conto
della spesa per il personale, la
quale incide sulle spese corren-
ti del nostro bilancio per più del
50 per cento. Qualora dovessi-
mo scendere sotto questa per-
centuale, allora potremo proce-
dere alla stabilizzazione».
Spesa del personale sulla quale
incide anche una quota del
costo che sostiene la «Belice
Ambiente». «Come non bastas-
se – ha concluso il sindaco –
dobbiamo ripianare i debiti
della società d’ambito per
500mila euro».  (red)

Ora sotto attacco è il presidente Messina
Consiglio comunale. Dure accuse da parte di Mimma Gaglio: «Non è imparziale»

La replica: «Ho sempre rispettato il regolamento»
Plaia contro il sindaco. Fontana: «E’ scorretto»

Una seduta del Consiglio comunale

PP
resentata ufficialmente, nel corso di un incontro che si è
tenuto al Museo civico, la commissione comunale per le
Politiche giovanili, la cittadinanza attiva e le pari opportuni-

tà. Ne fanno parte, come menbri di diritto, Mimma Gaglio e
Mimma Ferrara (entrambe sono consiglieri comunali). Gli altri
componenti sono Silvia Navarra (presidente), Sergio Zummo
(vicepresidente) Maria Grazia Cannata, Vincenza Ienna, Clara
Lombardo, Loredana Parisi, Elena Pace, Elisabeth Zummo, Maria
Lanfranca. La commissione ha anche «cooptato», al suo interno,
Antonella Ippolito, assistente sociale del Comune e responsabile
dell’Ufficio che si occupa proprio di politiche giovanili e pari
opportunità. La commissione è stata istituita «per creare opportu-
nità di sviluppo per i giovani e contemporaneamente favorire ini-
ziative volte a dare attuazioni a leggi e direttive che interessano il
mondo femminile e le pari opportunità». (Nella foto i componenti
della commissione) (eloisa)

Convegno sulle

risorse locali

SS
i tenuto il 22 marzo il
primo incontro pubblico
sul tema «Dal consumo

critico alla partecipazione con-
sapevole: il percorso virtuoso
per il cambiamento». Nella sala
conferenze del museo
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva», vi hanno partecipato
il presidente del Cresm,
Alessandro La Grassa (che ha
moderato i lavori), il direttore
del museo, Giuseppe Maiorana,
Paolo Campo, rappresentante
del Comitato referendario
acqua bene comune della Valle
del Belice, e Giovanni Ruvolo,
presidente dei movimenti civici
siciliani. Paolo Campo ha illu-
strato dettagliatamente la vicen-
da dei progetti di costruzione di
impianti di biomasse nel territo-
rio di Menfi. Ciò nonostante gli
sforzi fatti per tutelare l’am-
biente. L’incontro mirava ad
avviare una discussione sulle
scelte da compiere a livello
locale, per reagire allo spopola-
mento, alla disoccupazione, alla
crisi agricola e alle speculazio-
ni. (salco)

AA
gostino Polizzano è
stato eletto segretario
cittadino dei Giovani

democratici (il movimento gio-
vanile del Pd) al termine del
congresso comunale.
Polizzano, 24 anni, studente di
Informatica multimediale
all’Università di Ferrara, è il
responsabile del settore infor-
matica della «FeelPlus», giova-
ne agenzia di comunicazione di
Gibellina. «Siamo sempre stati
convinti – dichiara – dell’im-
portanza dei giovani come vera
alternativa ad un Paese che
invecchia. Ora pretendiamo un
ruolo centrale per il cambia-
mento e lo sviluppo del nostro
territorio. Se la politica non si
interroga sulla necessità di un
ricambio generazionale –
aggiunge Polizzano –con
nuove idee per il nostro Paese,
purtroppo non ci sarà un futuro
diverso. A Gibellina – precisa –
i giovani democratici sono nati
per dare nuovi impulsi; aspet-
tiamo i ragazzi a braccia aperte,
per partecipare attivamente con
idee nuove ed innovative alla
vita della nostra cittadina». I
segretari dei vari circoli comu-
nali lavoreranno «per un rilan-
cio dell’azione giovanile all’in-
terno del territorio provincia-
le». I giovani del Pd credono
«in un forte e radicale rinnova-
mento della classe dirigente».

Polizzano eletto

segretario di Gd
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CC
ercasi escursionisti,
desiderosi di vivere
un’esperienza da veri

speleologi: il richiamo arriva
direttamente dalla natura, che si
lascia ammirare in tutto il suo
splendore con l’arrivo della
bella stagione, in un’area rurale
di grande attrattiva e integrità,
quella della Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa».
Domeniche e festivi da dedica-
re alle escursioni naturalistiche,
in compagnia delle guide, che
affiancheranno i visitatori
lungo uno degli itinerari del-
l’area protetta, alla scoperta
delle principali emergenze, tra
cui le formazioni carsiche epi-
gee (karren e doline), la tipica
vegetazione degli affioramenti
gessosi e la Valle del Biviere.
Riapre al pubblico anche il
Centro visitatori, ubicato all’in-
terno del Castello di
Rampinzeri, antico baglio risa-
lente al 1600: a disposizione, al
suo interno, tutte le informazio-
ni sulle valenze geologiche e
naturalistiche della Riserva e
del territorio circostante, una
serie dei pannelli divulgativi e
del materiale conoscitivo, oltre
che una roccioteca tematica con
suggestivi campioni di rocce
gessose e prodotti tipici del
luogo. Possibilità di usufruire
anche di una saletta didattica,
adibita alla proiezione di video

e di presentazioni. 
Af fidata in gestione a
Legambiente, la Riserva natu-
rale «Grotta di Santa Ninfa»
ricade in un vasto altopiano car-
sico di notevole interesse geo-
logico, paesaggistico e naturali-
stico: fiore all’occhiello la grot-
ta, ricca di splendide concrezio-
ni gessose e carbonatiche; meri-
tevole di esplorazione la Valle
del Biviere, presso la quale
poter lasciarsi affascinare da
singolari specie di vegetazione

naturale come la gariga, la
vegetazione ripariale, la flora
rupestre. Particolarmente curio-
se le formazioni carsiche di tipo
superficiale: le doline, conche
chiuse formate dallo sciogli-
mento delle rocce a opera delle
piogge; gli inghiottitoi, stretti
imbuti che convogliano le
acque nel sottosuolo originando
le grotte; i karren, piccole sca-
nalature sulle trasparenti e can-
dide rocce gessose.
Lungo i sentieri, le escursioni

sono libere, anche se, in caso di
gruppi numerosi (massimo di
50 persone) occorre concordar-
ne la data con l’ente gestore
della Riserva, per evitare
sovrapposizioni con altri grup-
pi. 
Il Centro visitatori rimarrà
aperto il martedì e il giovedì,
sia al mattino che al pomerig-
gio, dalle 9 alle 13,30 e dalle 15
alle 17, mentre ogni sabato, la
seconda e la quarta domenica
del mese e durante i festivi
seguirà gli orari 9,30-13.30 e
15,30-17,30. Per chi fosse inte-
ressato alle escursioni con
guida, la partenza è fissata alle
10. Necessaria la prenotazione,
in caso di festività, gruppi
numerosi o visite alla Grotta,
che si effettuano esclusivamen-
te per piccoli gruppi (da un
minimo quattro a massimo
dieci persone). (val.bar.)

Il richiamo arriva dalla natura
Con l’arrivo della primavera riapre il Centro visitatori della Riserva

Presentata dai consiglieri di minoranza

II
consiglieri del gruppo di
minoranza Mpa-Udc
(Giuseppe Spina, Enza

Murania e Carlo Ferreri) hanno
presentato un’interrogazione al
sindaco che è stata discussa
nella seduta del 16 marzo.
Nell’interpellanza, i tre consi-
glieri chiedevano di sapere in
base a quale norma la Giunta
comunale aveva convalidato,
«con efficacia retroattiva», la
Tia per gli anni dal 2006 al
2009 così come a suo tempo
determinata dalla «Belice
Ambiente».
Paolo Pellicane, dopo ha rispo-
sto che si è trattato di un atto
mirante a recuperare le somme
«per un servizio che comunque
è stato reso dalla società d’am-
bito». Enza Murania si è detta
«delusa, offesa e indignata» per
la risposta del primo cittadino:
«Noi – ha aggiunto la Murania
– non siamo riusciti a trovare la
norma sulla base della quale la
delibera è stata approvata». Per
Carlo Ferreri «l’atto nega il
diritto ai cittadini di chiedere la
restituzione delle somme che

hanno pagato illegittimamente,
perché basate su tariffe illegitti-
me». Ferreri ha parlato di «per-
corso fuorilegge», ribadendo
che «non è ammissibile che si
approvino tariffe con efficacia
retroattiva». Da ciò la richiesta
del capogruppo Giuseppe Spina
(Mpa), che ha invitato il sinda-
co a ritirare l’atto. «ASanta
Ninfa – ha incalzato Spina – si
opera in controtendenza: a
Roma e a Palermo c’è rigore;
da noi no».
Tutti e tre i consiglieri hanno
poi sottolineato che «l’unico
organo legittimato ad approvare
le tariffe è il Consiglio comuna-
le». (gaba)

SS
ono aperte le iscrizioni
(gratuite) per le selezioni
del trofeo «Baby Art

Show», diretto dalla ballerina
Deborah Chiaramonte (nella
foto). Le sezioni comprendono
canto, ballo, musica, moda,
recitazione, arti figurative e
sport. «Il trofeo – spiegano gli
organizzatori – mira a scoprire
giovani talenti, che possano poi
essere proiettati nel rutilante
mondo dello spettacolo, o in
quello delle arti figurative e
delle discipline sportive».
Possono accedere alle selezioni
tutti i bambini e le bambine che
abbiano un’età compresa tra i
tre e i tredici anni.
I giovanissimi talenti che saran-
no scelti daranno poi vita, in
estate, allo spettacolo finale
della settima edizione del trofeo
«Baby Art Show», diretto e
messo in scena dalla coreografa
e ballerina Deborah
Chiaramonte. Sarà possibile
anche iscriversi alle selezioni
per la scelta di sette ragazze
hostess, che abbiano un’età
compresa tra i 16 e i 22 anni.

Per la sfilata di moda con abiti
da cerimonia e da sposi si prov-
vederà invece a scegliere
modelle e modelli che abbiano
già esperienze nel settore.
Maggiori informazioni potran-
no essere ottenute contattando i
numeri telefonici 331.6137135,
328.6041326 e 389.1775557.
L’anno scorso vincitori del tro-
feo furono Vincenzo Zummo
(musica), Caterina Mulone
(canto), Francesca Rizzo
D’Antoni (arti figurative),
Carola Benedetta Marzaglia
(arti letterarie), Noemi Barbera
(recitazione), Sara Foscari
(ballo) e Caterina Mangiaracina
(moda).

Interrogazione sulla Tia
Il trofeo giunto alla settima edizione

Riecco «Baby Art Show»

Seduta consiliare dedicata alla sicurezza

Interventi nelle scuole

««Da un punto di vista
strutturale le scuole
sono a posto». Lo

ha certificato il responsabile
dell’ufficio tecnico comunale,
Vincenzo Morreale, nel corso
della seduta consiliare del 26
marzo in cui si è discusso,
appunto, dello stato in cui si
trovano gli istituti scolastici
santaninfesi. Il problema
riguarda semmai l’adeguamen-
to di alcuni impianti. «In parti-
colar modo – ha precisato
Morreale – alla scuola elemen-
tare, che è quella che presenta
le maggiori lacune». Il respon-
sabile dell’Utc ha anche fornito
i dati circa le somme occorrenti
per la messa in sicurezza:
«Poco più di 200mila euro». I
progetti relativi dovranno esse-
re previsti nel Piano triennale
delle opere pubbliche; al
Consiglio comunale spetterà
trovare le somme da inserire in
bilancio.
«La Regione – ha spiegato il
sindaco Pellicane – deve trasfe-
rirci 200mila euro destinati agli
investimenti; di questi 130mila
sarebbero per la viabilità:
potremmo utilizzarli per le
scuole, anche perché queste
somme non incidono sul patto
di stabilità». Un’altra strada
percorribile l’ha indicata il pre-
sidente del Consiglio comuna-
le, Giuseppe Lombardino:

«Possiamo reperire i soldi
necessari utilizzando parte del-
l’avanzo di amministrazione».
L’invito dei consiglieri comu-
nali, rivolto all’amministrazio-
ne, è stato quello di fare presto
e di spendere le somme che il
Consiglio comunale prevederà
in bilancio. Questo è emerso
dagli interventi sia dei consi-
glieri di minoranza (Vincenzo
Di Prima, Giuseppe Spina,
Enza Murania, Carlo Ferreri)
che di quelli di maggioranza
(Francesco Bellafiore,
Vincenzo Di Stefano, Maria
Bianco). Tutti hanno sottolinea-
to le preoccupazioni legittime
esposte in una lettera dai geni-
tori degli studenti. «Delle criti-
cità ci sono – ha detto il sinda-
co – ma le scuole di Santa
Ninfa non sono certo quelle di
Kabul». Pellicane ha anche
voluto sottolineare il fatto che
«ci sono servizi di eccellenza
nelle nostre scuole». Ed ha cita-
to la mensa. Vincenzo Di Prima
però non si è accontentato, ed
ha chiesto una relazione scritta
sullo stato degli edifici scolasti-
ci.
Alla fine l’assemblea ha appro-
vato, all’unanimità, un ordine
del giorno che impegna, tra l’al-
tro, l’amministrazione comuna-
le «ad accelerare l’iter per la
predisposizione dei progetti e
per la loro esecuzione». (gaba)

La Valle del Biviere

Giulia Casamento

Escursioni naturalistiche nel Biviere
E sarà possibile visitare la grotta

II
l responsabile dell’Area dei
servizi tecnici e gestione del
territorio, Vincenzo

Morreale, con propria determi-
na del 9 marzo scorso ha stabi-
lito la liquidazione dei compen-
si spettanti ai componenti della
commissione cosiddetta «ex
art. 5» (quella che si occupa
dell’analisi delle pratiche per la
ricostruzione e della liquidazio-
ne dei contributi) per il periodo
che va dal 19 novembre 2009 al
9 febbraio 2012. La legge pre-
vede la corresponsione di un
compenso di 7 euro e 75 cente-
simi per ogni pratica esaminata.
Di seguito pubblichiamo i
nominativi e l’importo dei cor-
rispettivi liquidati: Paolo
Pellicane (per quattro pratiche
esaminate 31 euro); Antonino
Biondo (per 47 pratiche esami-
nate 364,25 euro); Filippo
Paternò (per undici pratiche
esaminate 85,25 euro);
Domenico Buffa (per 48 prati-
che esaminate 372 euro);
Vincenzo Morreale (per 62
pratiche esaminate 480,50
euro); Giuseppe Caraccia (per

due pratiche esaminate 15,50
euro); Vincenzo Scontrino (per
quattro pratiche esaminate 31
euro), Giuseppe Vario (per 53
pratiche esaminate 410,75
euro); Giuseppe Di Priamo (per
20 pratiche esaminate 155
euro); Giacomo Barbera (per 54
pratiche esaminate 418,50
euro); Mario Spina (per 35 pra-
tiche esaminate 271,25 euro);
Francesco Lo Curto (per 13
pratiche esaminate 100,75
euro); Biagio Martino (per 53
pratiche esaminate 410,75
euro); Antonino Ferlito (per 54
pratiche esaminate 418,50
euro); Agostino Bellini (per 14
pratiche 108,50 euro); Carolina
Giambalvo (per 43 pratiche
esaminate 333,25 euro);
Rosaria Di Stefano (per tre
unità esaminate 23,25 euro).
In totale la somma liquidata
ammonta a 4.601,26 euro, di
cui 4.030 euro per i compensi,
228,71 euro per oneri riflessi e
342,55 per Irap. A stilare il pro-
spetto dei compensi spettanti è
stato il segretario della commis-
sione, Carolina Giambalvo.

Commissione «ex articolo 5»

Liquidati compensi ai componenti
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
ltima seduta di
Consiglio, caratterizzata
dall’annuncio delle

dimissioni, da assessore, di
Giovanna Genco (in quota Udc)
e da uno scontro che i consi-
glieri Rocco Caracci e
Salvatore Bevinetto hanno
avuto con il presidente dell’as-
semblea civica, Giuseppe
Aiello, in merito all’applicazio-
ne del regolamento che discipli-
na i lavori dell’aula.
Durante le comunicazioni, il
sindaco Cuttone ha sancito in
maniera definitiva la rottura
con l’Udc: «L’attacco e le criti-
che mosse al mio operato – ha
affermato – mi hanno portato
ad agire conseguentemente,
pertanto provvederò a rivedere
la Giunta». La Genco ha quindi
anticipato i tempi e lasciato
l’incarico salutando e ringra-
ziando tutti. «Il commiato –  ha
detto – prima che me lo faccia- no fare gli altri, lo faccio io». Il

suo destino di assessore era
ormai segnato, in considerazio-
ne delle critiche rivolte al primo
cittadino dal capogruppo
dell’Udc Franco Blunda. «Il
sindaco – ha ribadito Blunda –
ribadisce che le cose vanno
bene e che non ha nessuna
intenzione di cambiare; ne
prendiamo atto: da questo
momento smetteremo di votare
le delibere di Giunta».
L’opposizione, dal canto suo,
ha rincarato la dose con

Salvatore Leone (Pd): «Cosa
devo fare per avere risposta alle
interrogazioni che presento dal
2010? I cittadini attendono
risposte precise dagli ammini-
stratori». Suona un campanello
d’allarme, nel suo intervento,
anche Stefano Nastasi (Pdl): «I
nostri istituti scolastici, in
seguito alla riforma, rischiano
di diventare sezioni staccate
con conseguenze negative per
la nostra comunità». La seduta
è proseguita con la presentazio-
ne, da parte dell’assessore

Giuseppe Libeccio, dei pro-
grammi sportivi e delle attività
culturali per il 2012. Libeccio,
nonostante le critiche, ha pre-
sentato le iniziative che saranno
realizzate, tra cui un laboratorio
teatrale e un cineforum, confer-
mando il «Grifo d’oro» e il pre-
mio di poesia. «Il mio intento –
ha dichiarato –  è quello  di dare
spazio alle società sportive che
mirano al coinvolgimento dei
giovani». Circa invece le pole-
miche innescate da alcune asso-
ciazioni, Libeccio ha garantito
l’impegno ad inserire maggiori
fondi in bilancio. Il ritiro della
programmazione delle attività
presentate dall’assessore al
ramo è stata messa ai voti su
proposta di Blunda. Proposta

passata con i nove voti favore-
voli dei consiglieri di opposi-
zione e dei fuoriusciti dalla
maggioranza; sei, invece, i voti
contrari.
Per Giuseppe Nastasi
(«Sviluppo e solidarietà»)
«sarebbe opportuno, in materia
di risparmio energetico, che
l’ente locale si attivasse per col-
locare sui propri edifici degli
impianti  fotovoltaici  in grado
di generare elettricità dall’ener-
gia solare». Nastasi ha concluso
il suo intervento asserendo che
il presidente del Tribunale di
Marsala non sembra tenere
conto della sentenza del Tar
sulla sezione staccata di
Partanna, proseguendo nel pro-
posito di accorpare le sedi
distaccate. «Conosciamo la
questione – ha precisato
Cuttone – e stiamo intervenen-
do; abbiamo deciso, infatti, con
i sindaci del Belice ed il presi-
dente dell’Ordine degli avvoca-
ti, di chiedere un incontro al
presidente Natoli».
Durante la seduta, il vicesinda-
co Nicola Catania, ha informato
il Consiglio sugli esiti degli
incontri avuti con l’assessore
regionale al Territorio Di Betta,
incontri che si sono tenuti al
ministero delle Infrastrutture,
con l’obiettivo di utilizzare i
fondi Fas per completare la
ricostruzione del Belice.

Maurizio Marchese

L’assessore Giovanna Genco ha rassegnato le dimissioni
Si apre una fase politica incerta e di difficile soluzione

«Guerra» sindaco-Udc, c’è la prima «vittima»
Consiglio comunale. Le fibrillazioni nella maggioranza mettono a rischio la programmazione

Il teatro a scuola

UU
na sfida tutta al meridio-
nale quella che si pro-
spetta per gli affezionati

del «Grifo d’Oro», il concorso
nazionale di teatro-scuola, insi-
gnito della medaglia del presi-
dente della Repubblica, che
quest’anno taglia il traguardo
dell’undicesima edizione. Una
soddisfazione non da poco per
il direttore artistico Roberto
Messina e per il preside
dell’Istituto «Amedeo di Savoia
Aosta», Antonino Battaglia
(nella foto), entrambi impegna-
ti nel preservare una manifesta-
zione che, pur risentendo di una
crisi che annovera tra le sue vit-
time più illustri proprio la cul-
tura, si fanno promotori dell’ar-
te di qualità abbinandola alle
bellezze del territorio. Come di
consueto, le scolaresche saran-
no coinvolte in un percorso
conoscitivo alla scoperta dei
luoghi più suggestivi e dei pro-
dotti tipici, per poi entrare nel
vivo della gara che, dal 10 apri-
le al 6 maggio, vedrà impegna-
te tredici scuole. Una quaranti-

na i lavori pervenuti quest’edi-
zione, alcuni dei quali saranno
presentati in via del tutto inedi-
ta in orario mattutino, visionati
dagli studenti partannesi e da
quelli dei paesi limitrofi.
Ad anticipare l’entrata in scena,
uno stage di formazione a
carattere laboratoriale, curato
dall’attore Ugo Giacomazzi e
riservato a due insegnanti per
istituto, occasione per poter
prendere visione sia delle strut-
ture disponibili per le rappre-
sentazioni, sia delle strutture
ricettive convenzionate. Tra gli
ospiti, confermata anche la pre-
senza del regista Daniele
Falleri. (val.bar.)

Pam: «L’impegno c’è, mancano le risorse». Cuttone: «Massima promozione»

Allo Stretto c’è un grande parco, al verde...

AA
quasi un anno dall’inau-
gurazione del decantato
parco archeologico

dello Stretto, potrebbe essere
illuminante fare il punto sul
mancato decollo turistico del
sito. Un’oasi nel deserto che si
presenta più come un miraggio
agli occhi dei partannesi che si
erano pregustati di vedersi
attorniati da turisti festanti, in
avanscoperta delle bellezze
artistiche di cui il sito del
Comune fa bella mostra.
Peccato che, proprio a comin-
ciare dal collegamento all’home
pagedel sito del parco, l’entu-
siasmo inizi a scemare. La non
chiarezza degli orari di apertura
è sintomo di un ingranaggio
inceppatosi. La stessa pagina
iniziale riporta come prima
notizia l’invito all’inaugurazio-
ne, avvenuta lo scorso 15
luglio. Che ne è, dunque, di un
sito presentato come uno tra i
più importanti d’Europa per
l’unicità degli insediamenti e
dei ritrovamenti? Sebastiano
Tusa, presidente di «Prima

archeologia del Mediterraneo»,
nonché sovrintendente ai Beni
culturali di Trapani, dichiara:
«La nostra è un’attività di
volontariato. Servono risorse
che attualmente non ci sono.
Occorre una mano da parte del
Comune e la stipula di accordi
con i privati». Vito Zarzana,
vicepresidente, sottolinea come
i soci si siano spesi a favore del
parco, alternandosi da luglio a
ottobre nell’apertura sia mattu-
tina che pomeridiana, con un
riscontro di circa duemila visi-
tatori: «Ci siamo resi disponibi-
li ad accompagnare le scolare-
sche e i gruppi e contiamo di
tornare a farlo in primavera.
Inoltre, è nostro intento attivare
dei corsi di formazione per
accompagnatori turistici.
Abbiamo dotato l’intera zona di
copertura wi-fi, cosicché i visi-
tatori possano usufruire di una
“guida online”. Fondamentale
il supporto del Comune, che
dovrebbe affiancarci nella valo-
rizzazione, con manifestazioni
culturali e musicali e proiezioni

sulla preistoria in estate». Sul
capitolo manutenzione puntua-
lizza: «In seguito a tre attentati
incendiari, la recinzione ha
subito un danno del 70 per
cento, così come totalmente
distrutta è la palizzata della
zona nord, i percorsi sono da
riadattare». Pessime le condi-
zioni della segnaletica che non
erano sfuggite agli occhi di cit-
tadini solerti già all’apertura:
sia per la cura che per la promo-
zione dello Stretto andrebbero
destinate nuove risorse. Di
diverso avviso il primo cittadi-
no, per il quale punto focale è la
mancanza di visitatori:
«L’amministrazione – afferma
Cuttone – ha fatto quanto
necessario per far sì che
Partanna fosse inserita all’inter-
no della Rete museale belicina.
Purtroppo, quello delle nostre
zone è un turismo “mordi e
fuggi”. La promozione deve
avvenire in stretta collaborazio-
ne con i comuni limitrofi, nella
creazione di un percorso
unico». Assicura che, con la

bella stagione, altri impiegati
comunali andranno ad affianca-
re l’unico attualmente presente
allo Stretto e che i corsi indiriz-
zati a quanti vogliano fare
volontariato, partiranno presto.
Intanto, gli antenati osservano
quel che resta della loro eredità,
confidando nella lungimiranza
dei posteri. (Nella foto di
Vincenzo Caracci un’immagine
dell’incuria allo Stretto)

Valentina Barresi

LL ’’ emergenza era scoppiata
da tempo, ad acuirla, sca-
tenando l’indignazione

degli animalisti, l’abbandono di
otto cuccioli di fronte la sede
dell’Anpana: i volontari, affian-
cati dall’associazione «Laica» e
da cittadini impensieriti per il
crescente fenomeno del randa-
gismo, sono così riusciti a con-
frontarsi con alcuni rappresen-
tanti dell’amministrazione.
Diversi i punti sul tavolo, tra i
quali l’individuazione di una
struttura da destinare a soggior-
ni brevi per i cuccioli abbando-
nati, temporaneamente affidati
alle cure dell’Anpana, e di un
canile per quelli vagabondanti
per le vie della cittadina, l’iscri-
zione all’anagrafe canina (con
una sorta di censimento porta a
porta) e un eventuale impianto
di microchip. Prioritario avvia-
re le pratiche di sterilizzazione
per ripristinare la vivibilità di
alcuni quartieri. A rispondere
alle richieste di quanti si spen-
dono per la protezione degli
animali e la salvaguardia del-
l’ambiente, l’assessore
Antonino Termini, il quale si è
detto disposto a farsi carico di
un problema di ordine pubbli-
co. «Per l’individuazione delle
strutture non possiamo che
rimetterci all’Unione del
Belice. Ci attiveremo per stipu-
lare delle convenzioni con l’ac-
calappiacani». (val.bar.)

Salvatore Leone

Giovanna Genco

Incontro sul

randagismo

Una seduta del Consiglio comunale

«Grifo d’oro» dal 10 aprile al 6 maggio
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Selinunte. Ciclo di conferenze al Baglio Florio

EE
spuntò il terzo incomodo.
Tra Giovanni Lo Sciuto e
Felice Errante si è infatti

inserito Ferdinando Firenze,
coordinatore comunale di Italia
dei valori. A sostenerlo saranno,
oltre a Idv, Rifondazione comu-
nista, Sinistra ecologia e
Libertà e il movimento civico
«Agorà». Obiettivo condiviso
del cartello è quello di proporre
alla città un programma di svi-
luppo in netta discontinuità con
quello dell’attuale amministra-
zione. Firenze, inoltre, come gli
altri due candidati, punta deci-
samente «al rispetto della lega-
lità, della trasparenza e della
efficienza nella gestione del-
l’amministrazione pubblica».
Quarantasette anni, ex dirigente
regionale della Cisl, consulente
tecnico del Tribunale di
Marsala nel settore dei contratti
di lavoro e dipendente di un
consorzio di cooperative socia-
li, Firenze, a differenza dei suoi
due avversari, arriva da neofita
alle amministrative del 6 e 7
maggio. In politica, infatti, si è
affacciato solo da pochi mesi.
Prima ha assunto l’incarico di
coordinatore comunale del
Circolo di Italia dei valori, ora è
stato scelto come candidato sin-
daco da una coalizione di cen-
trosinistra. Coalizione di cen-
trosinistra orfana però del prin-

cipale partito, ossia il Pd, il
quale, deciso ad uscire dalla
condizione di marginalità poli-
tica, ha scelto di sostenere
Felice Errante. Chi invece non
sembra intenzionato ad abban-
donare il ruolo gregario della
pura testimonianza è invece la
sinistra «dura e pura», che ha
trovato sponda nell’Italia dei
valori.
Intanto Lo Sciuto ha incassato
il sostegno della lista civica
«Castelvetrano avvenire». Lista
vicina  a «Team Sud», il movi-

mento politico «basato – come
si legge in una pomposa nota
diffusa agli organi di stampa –
sui principi del talento, dell’eti-
ca, dell’autonomia e del meri-
to», e voluto dall’attuale asses-
sore regionale alla Sanità,
Massimo Russo.
Nel frattempo, il sindaco
Pompeo, dopo le dimissioni del
vicesindaco Giovanna Errante
Parrino, ha provveduto alla
nomina di Gabriella Becchina,
37 anni, laureata in storia del-
l’arte. Direttrice di un’agenzia

di servizi turistici ed ammini-
stratrice dell’impresa di fami-
glia, la Becchina si occuperà di
Pari opportunità, Edilizia scola-
stica, Pubblica istruzione e
Sviluppo economico.
Pompeo, dopo avere ringraziato
la dimissionaria Errante
Parrino, «per il lavoro svolto»,
ha voluto fare lo stesso con la
Becchina. In questo caso «per
aver accettato la proposta». Il
primo cittadino si è detto con-
vinto «che grazie alla sua pro-
fessionalità ed alle sue capacità,
potranno nascere interessanti
iniziative di promozione per le
imprese del territorio». Il tutto,
ovviamente, per poche settima-
ne. Nuovo vicesindaco è stato
nominato invece Felice Errante,
già componente della Giunta
cittadina. Una sorta di investi-
tura, che pare preludere al pas-
saggio di consegne. Lo Sciuto
permettendo. (red)

Elezioni, c’è il terzo incomodo
Politica. Ferdinando Firenze (Italia dei valori) si candida a sindaco per la sinistra

Il «risveglio» della memoria

Lo Sciuto incassa il sostegno di Russo
Intanto Errante diventa vicesindaco

EE
quinozio di primavera:
simbolo di ciclica rina-
scita nell’immaginario

comune, momento di rielabora-
zione collettiva del lutto per i
familiari delle vittime di mafia,
recisi dentro da una violenza
stragista in stridente contrasto
con l’azione di pace portata
avanti da Libera.
Un invito al ricordo che non
poteva essere non colto dal pre-
sidio castelvetranese che, lo
scorso 21 marzo, ha scelto di
celebrare la diciassettesima
Giornata dell’impegno e della
memoria, andando così ad
aggiungere un altro tassello al
mosaico di belle speranze in
continua composizione per la
città.
La Castelvetrano che conta
c’era, a squarciare il silenzio
omertoso con la lettura di circa
900 nomi di coloro cui è stato
negato il diritto alla vita, dal
1892 al 2012. «Libera vuole
ricostruire le loro storie, asso-
ciando ai loro nomi un volto,
per non dimenticare. Una rina-
scita che passa per una ricerca

di giustizia vera e profonda – ha
affermato don Luigi Ciotti
(nella foto) – attraverso una tra-
sformazione del dolore in stru-
mento concreto».
Incisivo l’intervento di don
Baldassare Meli, presente a
Castelvetrano: «Quanto ancora
deve allungarsi questa lista,
quante bocche sono ancora
chiuse? È stato detto che la
forza della mafia è nel silenzio
della maggior parte della gente,
degli onesti. Uniamo le nostre
voci perché nasca una società
nella quale ci sia rispetto per
ogni persona». Si è poi rivolto
ai giovani, invitandoli a far sen-
tire la propria e a compiere

delle libere scelte, non chieden-
do mai favori per quelli che
sono dei diritti. Un’atmosfera
di profonda condivisione quella
creatasi nel piazzale della chie-
sa di Santa Lucia, inquinata da
una nota stonata: un volere pro-
fittare di questa occasione per
trasformarla in momento di
campagna elettorale, tramite la
distribuzione di volantini,
appartenenti a un candidato
consigliere.
Una mancanza di rispetto nei
confronti dei familiari e di
Libera Castelvetrano che,
intanto, prosegue con il suo
impegno su più fronti. I membri
dell’associazione sono, infatti,
tra i fautori del presidio provin-
ciale dei familiari delle vittime
di mafia, inaugurato recente-
mente: tra le finalità del centro,
la produzione di docufilm, in
cui a raccontarsi saranno i
parenti delle vittime di Cosa
Nostra, e la realizzazione di una
letteratura antimafia da affidare
al ministero della Pubblica
istruzione.

Valentina Barresi

Manifestazione organizzata dal locale presidio di «Libera»

LL’ Efebo di Selinunte
(nella foto)approda a
Shangai: la città più

popolosa del mondo ospiterà,
fino al gennaio 2013, il prezio-
so giovinetto bronzeo in occa-
sione dell’Esposizione univer-
sale che si terrà in Cina. Una
ghiotta opportunità in termini di
ritorno turistico che la città di
Castelvetrano ha prontamente
afferrato. Dopo la richiesta
avanzata al Comune da parte
della Sovrintendenza ai Beni
culturali, la statua diverrà una
delle attrazioni di punta del
padiglione italiano all’Expo,
per volontà dello stesso
Ministero. La migliore vetrina
promozionale che
Castelvetrano e il territorio
potessero desiderare, dopo la
cessione dell’Efebo ai vicini
greci nel 2004, quando ad
Atene si disputarono le
Olimpiadi. Una ditta specializ-
zata, giunta appositamente da
Roma, ha provveduto all’im-
ballaggio e al trasporto del
bronzo fino al lontano Oriente.
Datato tra il 480 e il 460 avanti
Cristo, conservato fino a oggi al
Museo Civico, l’Efebo è stato
oggetto di un curioso rinveni-
mento: fu, infatti, un pastorello
di appena nove anni a farne la
scoperta nel 1882, in una con-
trada del selinuntino denomina-

ta Ponte Galera. Con l’aiuto di
altri contadini che lavoravano
in quel fondo, l’ormai celebre
statua, lunga 85 centimetri e
rotta in più parti, venne alla
luce. Un ritrovamento che non
deve lasciare stupiti, se si pensa
che proprio sotto quello stesso
suolo si trovava la necropoli del
Bagliazzo, con tombe arricchite
da preziosi corredi funerari. A
nulla, però, valse il tentativo dei
familiari del pastorello di trova-
re qualche oggetto in oro: dallo
scavo successivo emersero sol-
tanto frammenti di un sarcofago
in argilla.
Venduto al Comune di
Castelvetrano per cinquantami-
la lire, rimase per quasi mezzo
secolo chiuso all’interno di un
magazzino, sottratto al dimenti-
catoio solo nel 1928 per interes-
samento del filosofo Giovanni
Gentile. Diversi i restauri cui è
stato sottoposto nel corso degli
anni. (val.bar.)

La statuetta all’Esposizione universale

«Expo», l’Efebo a Shangai

Progetto di studio per il Parco

II
l museo del Parco archeolo-
gico di Selinunte e Cave di
Cusa al centro di un nuovo

interessante progetto di studi,
che mira a proporre un approc-
cio interdisciplinare e multicul-
turale al sito. Una serie di
appuntamenti da non perdere
per gli appassionati di archeolo-
gia ma non solo, un’analisi a
tutto tondo degli aspetti storici,
culturali, paesaggistici e natura-
li, legati al patrimonio nostrano
e alla sua valorizzazione.
L’intervento di Caterina Greco
su «Forme e contenuti del parco
archeologico» e il convegno dal
titolo «Il paesaggio mediterra-
neo tra storia e natura», a cura
di Giuseppe Barbera, lasciano
spazio a un aprile ricco di con-
ferenze tematiche sul sito seli-
nuntino e sul ruolo del museo.
Il 14 aprile Giuseppe Libero
Bonanno presenterà «Selinunte:
una polis troppo grande», cui
seguirà la relazione di Valeria
Tardo su «Lo studio delle cera-
miche antiche. Vecchie e nuove
metodologie. L’esempio di
Selinunte», in programma lune-

dì 16. Giovedì 18 aprile sarà,
invece, la volta di Mercedes
Auteri che disquisirà su «Il
ruolo sociale del museo.
Considerazioni, casi di studio,
buone pratiche». Maggio si
apre con la conferenza «La cul-
tura come strumento di dialogo
nell’attuale fase di transizione
mediterranea», a cura di
Francesca Corrao, presidente
della Fondazione Orestiadi di
Gibellina, fissata per il 2 mag-
gio. Il 9 sarà Enzo Fiammetta a
tenere il convegno «Per un

museo delle arti mediterranee»;
il 16, Giulia Casamento riferirà
sugli «Aspetti naturalistici del
comprensorio del parco archeo-
logico di Selinunte». Ultimo
appuntamento, quello con Jan
K. Jacobsen, chiamato a inter-
venire su «Espressioni d’arte
antica dalla Sicilia alla collezio-
ne della Carlsberg Glyptotek di
Copenaghen», il 30 maggio
prossimo.
Baglio Florio ospiterà i conve-
gni pomeridiani, fissati a partire
dalle ore 16. (red)

Palazzo Pignatelli; a destra il nuovo assessore con Pompeo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
iovono riconoscimenti in
occasione della trentase-
iesima assemblea provin-

ciale dei soci dell’Avis, tenutasi
a Gibellina. Doppia medaglia al
valore per Partanna, al vertice
di una classifica ideale, quella
della generosità, in cui a trion-
fare sono impegno e abnegazio-
ne: la sezione diretta da
Antonino Battaglia si aggiudi-
ca, infatti, il primo posto per
incremento di soci donatori e il
secondo per incremento di
donazioni. Il secondo e terzo
posto come incremento soci
vanno, invece, rispettivamente
all’Avis di Calatafimi e all’Avis

di Castelvetrano, dirette l’una
da Salvatore Marco, l’altra da
Salvatore Stuppia. Un primato,
quello partannese, merito sen-
z’altro del nuovo direttivo che
ha saputo ottimizzare gli sforzi
nel tentativo di coinvolgere i
più giovani. L’attestato di stima
più importante non poteva che
andare ai donatori, fautori di un
successo documentato dai
numeri del 2011: un anno che si
chiude, per l’Avis di Partanna,
con un bilancio di 238 soci tra
gli effettivi e 468 sacche raccol-
te. (Nella foto dirigenti e soci
Avis all’assemblea provinciale
di Gibelina) (val.bar.)

EE
’ un viaggio che si snoda
lungo oltre trecento anni
di storia quello nel quale

ci si addentra in occasione della
tradizionale festa del
Crocifisso, tra vicoli e stradine
che rivelano i fasti di una festi-
vità caratterizzata da parate,
carri allegorici, sfilate di caval-
li e buoi e processioni religiose.
Dal 14 aprile al 3 maggio, sacro
e folklore tornano ad animare
questo scorcio della Sicilia, che
lega il suo nome proprio ai
festeggiamenti in onore del
santo patrono: un antico croci-
fisso ligneo di autore ignoto, al
quale vengono attribuite nume-
rose guarigioni verificatesi
attorno alla metà del 1600, è
all’origine della profonda devo-
zione dei calatafimesi, che
danno ufficialmente inizio alle
celebrazioni nel 1657, portando
il sacro emblema per la prima
volta in processione dopo la sua
custodia nella sagrestia della
chiesetta di Santa Caterina
d’Alessandria.
Inizialmente festa decennale
(periodicità legata alla raccolta
di importanti risorse per l’orga-
nizzazione dell’evento), nel

1800 si iniziò a celebrarla ogni
lustro. In migliaia si ritrovano a
Calatafimi, tutti a rendere
omaggio al Crocifisso per l’ab-
bondanza e il benessere conces-
so attraverso il lavoro dell’uo-
mo, cimentandosi, come tradi-

zione vuole, nel curioso lancio
sulla folla di nocciole, confetti e
cucciddati (pane caratteristico
preparato dai Ceti nelle occa-
sioni solenni).
Teatro delle manifestazioni, il
centro storico, pronto a popo-

larsi di marionette, sbandierato-
ri, mangiatori di fuoco, trampo-
lieri e cortei di tamburi.
Momento topico, l’entrata in
scena dei Ceti, in rappresentan-
za dell’antica composizione del
popolo nei suoi mestieri più
caratteristici, dal Ceto della
Sciabica a quello della
Maestranza, da quello dei
Mugnai a quello dei Massari.
Tra gli appuntamenti inediti, la
prima festa di Primavera e il
primo festival degli artisti di
strada, che si accompagneranno
agli spettacoli itineranti per la
città, da scoprire anche attra-
verso i tour guidati per i vicoli.
Tante le sagre (imperdibile, per
gli amanti della buona tavola,
quella della cucina di strada) e i
momenti ludici che faranno da
contorno a quello più pregnan-
te, rappresentato dalle celebra-
zioni religiose.
La solenne processione del
Santissimo Crocifisso e di
Maria Santissima di Giubino
coronerà le settimane di festeg-
giamenti, a chiusura delle quali,
gli immancabili giochi pirotec-
nici.

Valentina Barresi

Una passata edizione della festa del Crocifisso (Foto Cascio)

Sacro e folklore animano la città
Calatafimi. Dal 14 aprile al 3 maggio torna la solenne Festa del Crocifisso

In programa parate, sfilate e processioni

Il centro storico teatro delle manifestazioni

Castelvetrano. Per cinque studenti

«Comenius» al «Cipolla»

II
presidenti delle Consulte provinciali degli studenti di Lecco,
Novara e Trapani, hanno sottoscritto, il 22 marzo, a Roma, alla
presenza del ministro dell’Istruzione, Francesco Profumo, un

accordo quadro di cooperazione avente il tema dell’Educazione
alla legalità e la Cittadinanza. Lo scopo è quello  di condividere le
buone pratiche dei rispettivi territori. L’accordo è propedeutico
all’evento della «Nave della legalità» (si terrà a fine maggio). E’
stato proposto dal presidente della Consulta di Trapani, il salemi-
tano Pietro Crimi, e pienamente condiviso dagli omologhi di Lecco
(Benedetta Milani) e di Novara (Matteo Nigrelli). Soddisfazione è
stata espressa dalle rispettive referenti: le docenti Lucia Gucciardi
(Trapani), Miriam Cornara (Lecco) e Gabriella Colla (Novara).
(Nella foto, da sinistra, Pietro Crimi, Lucia Gucciardi, Giovanna
Boda, Gabriella Colla e Matteo Nigrelli)

Accordo per la legalità

Avis, crescita costante

Consulta degli studenti a Roma

Assemblea provinciale a Gibellina

UU
n viaggio a cavallo è
un’esperienza che per-
mette di conoscere la

storia, la natura, le tradizioni
dei luoghi che si visitano in
compagnia del cavallo.
L’opportunità di scegliere per-
corsi adatti ad ogni stagione e
ad ogni livello di preparazione,
fa del turismo equestre un’atti-
vità praticabile da tutti in ogni
periodo dell’anno. Un trekking
a cavallo è un momento indi-
menticabile che fa vivere a con-
tatto con la natura facendo
dimenticare la vita frenetica di
ogni giorno.
E’ con questo spirito che l’asso-
ciazione sportiva dilettantistica
«Cavalieri del Castello
Eufemio» (nata nel febbraio
2009) intende  portare avanti la
propria attività. Recentemente
il sodalizio ha rinnovato il
Consiglio direttivo. Vincenzo
Cataldo è stato eletto presiden-
te; Francesco Pace vicepresi-
dente, Leonarso Giacalone cas-
siere, Domenico Mucaria è il

segretario, Antonino Campisi e
Graziano Cardinale consiglieri.
L’associazione è iscritta al
Coni, nel registro nazionale
delle associazione sportive
dilettantistiche. In pochi mesi il
sodalizio ha visto incrementare
il numero dei propri soci: oggi
sono 35 a fronte dei cinque del-
l’anno scorso. Il Consiglio
direttivo invita quindi «tutti
coloro che ne condividono lo
spirito e vogliono provare emo-
zioni diverse» ad unirsi al soda-
lizio.
Diverse le iniziative in cantiere.
L’associazione sta pensando di
organizzare, per il 22 aprile, in
collaborazione con il gurppo di
majorettes della Polisportiva
«Olimpia 91», una manifesta-
zione nel corso.
Il sodalizio ha stipulato una
convenzione con un veterinario
specializzato in equini, disponi-
bile 24 ore su 24, e una polizza
assicurativa per gli associati,
che copre i danni sia agli stessi
che a terzi in caso di sinistro.

Calatafimi. I «Cavalieri di Eufemio»

L’amore per i cavalli e per la natura

HH
a avuto inizio i primi di marzo e si concluderà fra due anni
il progetto multilaterale «Comenius», in corso al Liceo
scientifico «Michele Cipolla», dal titolo «Don’t waste your

future». Oltre all’Istituto castelvetranese sono coinvolte quattro
scuole: una turca, una portoghese, una tedesca e una di Bormio. Gli
studenti realizzeranno lavori sull’ambiente, l’energia rinnovabile,
lo sviluppo sostenibile, nonché una guida di eco-educazione, il
tutto in lingua inglese. Responsabile del progetto è Anna Neri,
docente di inglese, coadiuvata, per la parte scientifica, da Anna
Maria Gucciardo. Dal 5 all’11 marzo cinque studenti del «Cipolla»
e le loro insegnanti sono stati a Lünen, in Germania, a svolgere la
fase relativa alle fonti energetiche, in particolare quelle rinnovabi-
li, e alla costruzione di piccoli dispositivi per la produzione ener-
getica. (Nella foto la visita alla centrale elettrica di Lünen)
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Quel viaggio con la scecca a Fiumelungo
Il racconto. Zie, nonne e comari in cammino per le trazzere di campagna nella Salemi di metà Novecento

QQ
uando le quattro ruote
ancora non rombavano
sull’asfalto, per brevi

percorsi ci si spostava a piedi. Il
giovane agricoltore raggiunge-
va il podere in sella al cavallo,
dal cui dorso pendevano li ver-
tuli (bisacce) ricamati al telaio.
Il mulo trasportava pesanti cari-
chi di legna o carteddi (corbel-
li) stracolmi di prodotti della
terra. I più attempati si sposta-
vano con l’asinello intercalando
un violu all’altro per abbreviare
il tragitto. Il carrettiere, per

vendere le sue mercanzie,
affrontava giornate di cammino
con le redini in mano e le
gambe che penzolavano dietro
la coda del cavallo, agghindato
con piume e ciancianeddi.
Col carretto, decorato con figu-
re e arabeschi dai colori vivaci,
l’intera famiglia si trasferiva da
un paese all’altro, o alla villeg-
giatura o al mare. Non era raro
vedere sul carro delle donne
sedute su sedie impagliate che

si disponevano intorno come in
un salotto, legate alle sponde.
Per il trasporto di materiale
pesante o di lunga estensione,
come i tavulunadel muratore,
si usava il carrettone, con spon-
de larghe. I burgisi, contadini
benestanti, viaggiavano col car-
rozzino scoperto, e i “civili”
con l’elegante calesse dalle
ruote alte e sottili. La carrozza
faceva parte del mondo delle
fiabe ed era un’apparizione
intravederne qualcuna per le
strade.
A quei tempi per la scampagna-
ta di pasquetta ci s’incammina-
va di buon mattino con fagotto
alla mano e comode scarpe,
magari risuolate, per raggiun-

gere la casa di campagna. Il mio
ricordo più lontano risale agli
anni Cinquanta, quando mio
nonno con la scecca (e non
quella “signorina” di Angelo
Musco), un’asinella dal mantel-
lo grigio scuro, faceva da capo-
fila all’allegra brigata di paren-
ti e amici diretti verso contrada
Fiumelungo. La nonna, la
mamma, le zie e le rispettive
comari orlavano il bordo della
strada trascinando per mano noi
bambini che, piagnucolando,
aspettavano di essere caricati a
turno sulla ruvida groppa del-
l’asina o tra le braccia del
nonno che, piuttosto impaccia-
to, cercava di tirare le redini
senza strozzarci. Si accompa-

gnava il lungo percorso con
gioiosi canti in voga nell’epoca.
Ogni tanto, lungo il tragitto, il
ritmato rumore di un carrozzino
o di un calesse interrompeva il
nostro concerto e ci spingeva
oltre la cunetta in mezzo all’er-
ba.  Io quasi trattenevo il respi-
ro al suo passaggio e guardavo
ammirata, più che il signore col
cappello che sedeva a cassetta,
il cavallino baio o morello che,
appena acquistato, veniva
mostrato orgogliosamente agli
amici con la stessa vanità con
cui oggi si ostenta la macchina
nuova super accessoriata.
Trotterellando ci superava e
scompariva subito alla vista.
Avrei voluto si fermasse per far

salire la mamma che portava in
braccio la mia sorellina più pic-
cola e avanzava con passi affa-
ticati e stanchi. La prima sosta
avveniva in contrada
Terragialla davanti alla cappel-
letta votiva che ancora esiste,
anche se l’alta vegetazione che
le si aggroviglia intorno sembra
volerla inghiottire. Come segno
devozionale del nostro passag-
gio infilavamo tra le sbarre del
cancelletto un mazzolino di
‘nchiunchiulu (acetosella) rac-
colto a filo a filo lungo il tragit-
to. Dopo aver recitato dieci Ave
Maria, a passi svelti riprende-
vamo il cammino per raggiun-
gere il nonno che al passaggio
aveva sollevato appena la cop-
pola senza fermarsi per non
lasciare libera la strada al car-
retto che lo incalzava. Quando
finalmente dopo qualche chilo-
metro si arrivava alla casina
rosa, prima di inoltrarci nell’ac-
cidentata vaneddache mi appa-
riva come una lunga e intermi-
nabile scala appoggiata alla
nostra casa in cima alla collina,
ci si riposava. Arrampicata alle
grate della villa, speravo si
aprisse magicamente il cancello
che tra due cespugli di rose
limitava il padiglione in cui era
custodita una carrozza.
Apparteneva alla nobile fami-
glia dei Di Giovanni-Leone,
proprietari di una vasta tenuta
che si estendeva dall’una e dal-
l’altra parte della strada carroz-
zabile. Io l’avevo vista, una
volta: la moglie del mitateri, a
cui la nonna mi aveva affidato
temporaneamente, per farmi un
regalo mi fece scendere nella
scuderia dove c’era proprio una
carrozza. Le dorature della
cupola mi lasciarono senza
fiato e rimasi incantata a guar-
dare l’interno, tutto rivestito di

velluto rosso trapuntato, con
due spaziosi sedili ricoperti da
soffici cuscini e le tendine di
bianco merletto che schermava-
no le finestrelle delle portiere.
Non mi fu permesso di avvici-
narmi troppo né di toccarla,
meno che mai di salirci. Quella 
visione mi rivelò che le fiabe
erano vere e che le principesse
esistevano, come pure la strega
in fondo al pozzo che mi avreb-
be tirato giù se mi fossi affac-
ciata a guardare il fondo.
Ancora oggi, quando mi capita
di passare davanti al rudere
della casina rosa, riaffiora alla
memoria la visione della car-

rozza dorata che ho fermato nel
tempo e che forse è immortala-
ta in qualche vecchia foto del-
l’album di famiglia. I discen-
denti della famiglia Di
Giovanni-Leone-Verderame,
che ora sfrecciano sulle strade
con macchine veloci, forse non 
sanno che loro, da piccoli,
erano privilegiati perché pote-
vano viaggiare a bordo della
carrozza dorata, dove c’era
posto pure per la tata.

La prima sosta avveniva in contrada Terragialla
Dopo un lungo percorso si giungeva alla casina rosa

Enza Gandolfo

Un antico carretto con il suo carico umano in viaggio perla gita fuoripor ta

Col carretto,
decorato con

figure e
arabeschi,

l’intera famiglia
si trasferiva
da un paese

all’altro, o alla
villeggiatura

o al mare

Arrampicata alle
grate della villa,

speravo si
aprisse il

cancello, che tra
due cespugli di
rose limitava il

padiglione in
cui era custodita

una carrozza

Salemi. Il ricordo di mastro Bartolo Maltese, l’artigiano-arrotino divenuto oggetto di studi etnoantropologici

QQ
uesta in sintesi la vita di
mastro Bartolo Maltese,
uno degli artigiani più

estrosi e polivalenti che Salemi
abbia mai avuto.
Era sempre indaffarato, impe-
gnato nei più svariati compiti, a
contatto con un gran numero di
animali che ha sempre amato e
curato. Una mucca che partori-
va, una pecora ammalata, un
cane debole e trascurato, un
mulo da tosare o un cavallo da
ferrare, un’asinella con le pia-
ghe: tutti trovavano assistenza e
amorevoli cure, a base di intru-
gli e di segreti medicamenti che
personalmente amalgamava.
Preparava egli stesso i ferri da
porre sotto gli zoccoli degli ani-
mali, battendo sulla sua incudi-
ne e arroventando il metallo
nella sua forgia azionata da un

mantice a mano. Per molti anni
tutti gli attrezzi degli agricolto-
ri venivano creati e revisionati
da lui, perché fossero sempre
taglienti ed efficaci. Faceva
anche l’arrotino con la sua mola
di pietra dalla quale sprizzava-
no milioni di scintille.
Ma la sua passione erano l’in-
cudine ed il martello. Da essi
nascevano tutte le sue creature,
con essi prendevano forma
attrezzi e utensili, decorazioni
e cancellate, ringhiere e porta-
vasi, basi di tavolini e lettini in
ferro battuto, cerniere e ferri per
portoni in legno, e quant’altro
gli veniva commissionato o che
spesso gli balenava nella
mente.

Conosceva la sua incudine a
menadito, ne ascoltava il suono
quando su di essa batteva il
martello, e da questi due antichi
e semplici strumenti di lavoro
traeva suoni meravigliosi,
incantevoli, che esprimevano i
suoi stati d’animo. La sua bra-
vura in questo campo è stata
riconosciuta da autorevoli per-
sonalità, appassionati di etno-
musicalità e studiosi di antiche
tradizioni, che ancora oggi si
avvalgono di questi suoni irrri-
petibili nelle loro lezioni anche
universitarie.
Amava i canti, le tradizioni, le
abitudini ed i riti campestri, il
lavoro del contadino, la bellez-
za della natura. Custode di

nenie e cantilene, fine dicitore
di canti devozionali e popolari,
descriveva con straordinaria
efficacia i millenari riti della
mietitura, della semina, del
monotono e pesante lavoro dei
campi, ed in particolare della
cacciata, l’annuale separazione
del grano dalle spighe, che
avveniva con l’ausilio di muli e
cavalli, che giravano nell’aia
spinti dalla meravigliosa canti-
lena del contadino che li guida-
va. 
Tutti ricordano mastro Bartolo
impegnato nella vita sociale,
presidente di un circolo di ope-
rai, responsabile di una confra-
ternita, custode e amministrato-
re di una chiesetta fra le più

belle di Salemi, della quale si
impegnò a far conoscere le pre-
ziose tele e le bellezze artistiche
e nella quale chiuse felice i suoi
occhi per sempre.
Ma di lui mi piace ricordare
soprattutto la sua bravura nel
ferro battuto, la sua abilità nel
ricavare da semplici pezzi di
metallo veri capolavori d’arte.
Sono onorato di avergli fornito,
coi miei disegni, lo spunto per
la realizzazione di opere che
oggi ne onorano il nome e la
memoria.
Un ringraziamento all’associa-
zione «Ada» e ai suoi dirigenti
per aver curato la mostra di tali
opere, ed all’amico Nino Curia
che è riuscito a raggrupparle

assieme.
Mastro Bartolo meritava questo
ed altro.

Giovanni Loiacono

Casa, chiesa, incudine e martello

Bartolo Maltese al lavoro



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Canada 1962 - I vitesi  Ignazio Genco e Rosaria Quartararo nel giorno del loro matrimonio

Salemi - 1959 - Festa della matricola. Vito Surdo, Giacomo Clemensi, Baldo Gucciardi,
Giovanni Ferro, Pino Arbola, Nino De Martinez, Erasmo Spagnolo, Nello Bagarella,
Gaspare Puma, Gaspare Balsamo, Nino Scalisi, Enrico Spisso, Luciano Pecoraro, Nino
Marino e Paolo Puma.

Calatafimi Segesta 1954 - L'insegnante Lampasona Sebastiana con gli alunni Francesca
Cangemi, Francesca Simone, Susanna Costa, Angela Corace, Vitina Foderà, Lilli Adamo,
Anna Craparotta, Antonietta Tobia, Serafina Zito, Bice D'Angelo, Antonina Santoro,
Maria Rudisi, Maria Aguanno, Laura Malerba, Lina Mazzarese, Caterina Accardo, Enza
Adamo, Giuseppa Costa, Maria Spoto, Sebastiana Ponzo, Rossella Tamburello.

Salemi 1956 - Piazza Dittatura. Manifestazione studentesca di solidarietà peri moti d’UngheriaSalemi 1956 - Operari al lavoro con la trebbiatrice

Salemi 1959 - Conferimento di
diploma di benemerenza di prima
classe e medaglia d’oro a Leone
Vita Spanò per i qurant’anni di ser-
vizio d’insegnamento nella scuola
decretato dal Presidente GronchiVita 1980 - Campionato estivo
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Angelo Scaturro ha inaugurato la sua nuova parrucchie-
ria per uomo «Diamoci un taglio». Gli auguri dai colle-
ghi Nino Costa, Totò Capizzo, Ignazio Cordio, Totò
Drago e Nino Angelo

Studenti del «Vivona» di Calatafimi, primi alle
finali provinciali dell’Accademia «Giochi mate-
matici del Mediterraneo», con il sindaco
Ferrara. Martina Busetta, Gabriele Gruppuso
(riconfermato per la seconda volta consecutiva)
e Giulia Catalano

Tanti auguri dalla cuginetta
Miryam Muraca a Sara
Vivona per il suo decimo
compleanno

Roberta ha festeggiato 18 anni.
Auguri dai suoi cari

Emigrati salemitani che, come tutti gli anni,  ripetono il rito
delle Cene di San Giuseppe ad Acarigua in Venezuela

Francesco Schifano
ha festeggiato il suo
terzo compleanno

Auguri ad Agnese che ha compiuto 6 anni

Dopo trent’anni si sono riuniti a Selinunte 
gli alunni del quinto anno di ragioneria di Castelvetrano

Ignazio Attardi ha festeg-
giato 40 anni. Nella foto

con i genitori

Gianfranco Rametta, della 4°
A della scuola primaria
«Collodi» dell’Istituto
«Amedeo di Savoia Aosta»
di Partanna, guidato dall’in-
segnante Alba Li Vigni,
unico siciliano alle
«Olimpiadi di Italiano» Un momento della festa delle donne di Partanna organizzata dalla Pro Loco

Auguri a Ciccio Distefano che
ha festeggiato il diciottesimo
compleanno

Il primo 
compleanno
di Leonardo

La «Cena» di San Giuseppe preparata dall’Istituto comprensivo «Amedeo di
Savoia Aosta» di Partanna. Nella foto il dirigente scolastico Antonino
Battaglia con le alunne Caterina Russo, Martina Clemenza e Lorena Civello

Giuseppe e Rosy Asaro hanno festeggiato il loro matrimonio 
al Ristorante Pizzeria «Alba Chiara»

Ragazzi vitesi nel giorno della Cresima

Altare di San Giuseppe in Canada realizzato al «Victoria Park
Recreation Centre». Nella foto il direttivo del Circolo

Pietro Renda ha
festeggiato con la
famiglia l’80° com-
pleanno. Auguri dal
nipotino Francesco

Visita degli alunni
del Primo Circolo
didattico «Leonardo
da Vinci» di
Trapani ai tipici
altari di San
Giuseppe a Vita.
Nella foto studenti e
insegnanti in com-
pagnia del sindaco
Antonino Accardo,
che, dopo averli
accompagnati nella
visita, li ha ospitati
nel suo ufficio al
Palazzo comunale
di piazza San
Francesco

Novantunesimo complean-
no per Giovanni Gandolfo.
Affettuosi auguri dalla figlia
e dai nipoti
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Proverbi antichi vestiti di nuovo

UN

ASSORTIMENTO

SENZA

PARAGONI

di Giovanni Loiacono

Carnalivari si ittau ‘nto puzzu
dicennu ch’era chinu di dinari!
Nun lu vir ennu sciri Turidduzzu

subitu capiu c’avia a fari: 
‘nta l’acqua puru iddu si ittau

p’aviri la sò parti di tesoru,
e pi sempri a lu funnu si firmau,

cu tanti cuti e senza un’unza d’oru! 
Oggi ancora tanti fannu ‘u stessu!

Cu è chiù fissa, Carnalivari
o cu ci curri appressu? 

Munti cu munti
nun si ‘ncontranu mai!

E sta cosa è ‘nteressanti assai:
si hai a qualcunu sempri peri peri,

e suppurtarlu tu ti senti stancu,
metti a lu primu di li tò pinseri

chi iddu fussi 
comu ‘u Monti Biancu!

E tu macari beddu agguattateddu
finci d’addivintari Muncibeddu!

«Piru nascisti ‘nta l’or tu eccellenti,
pira chi mai a lu munnu avisti a fari,

ora di piru Santu ti prisenti:
pira ‘un facisti e miraculi vò fari?»
Comu ti ricanusciu, pezzu grossu,

di ‘na manica larga pinnuliatu,
stavi schiffaratu dintra un fossu,

ora chi ti pur taru deputatu
un miraculu si chi lu facisti:

a crìsciti u stipendiu arriniscisti!

Cu tuppu ‘un t’appi, senza tuppu t’appi!   
Cu tuppu o senza tuppu, basta chi t’appi

e comu t’appi t’appi! 
Doppu chi senza tuppu t’appi,

crisciu lu tuppu e cu lu tuppu t’appi:
Ora viriti chi fur tuna aiu:

cu tuppu o senza tuppu sempri t’aiu!

Li mura nun hannu aricchi e sentinu,
nun hannu vucca e parlanu,
nun hannu occhi e virinu:

mamma mia chi su curiusiteri!
Mentri li tri scimii, assai chiù seri,
aricchi, vucca e occhi di luntanu

pi prudenza s’attuppanu cu i manu!

Si ad ogni cani c’abbaia
voi tirari ‘na petra,

nun t’arr estanu vrazza!              
Li petri stannu boni ammunziddati,

senza bisognu di essiri tirati 
Cu li vrazza è megghiu travagghiari:

li cani sunnu nati p’abbaiari! 


